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Dinauzi a l'urna, che la storia ancora 
Vuol venerata contro un tempo reo, 
Nel siero tempio cho perenne айога 
H culto di Giuletta e di Romeo; 
wollen genia seraude, disdegnoso, 
Dante rivive ne sublimi versi ; 
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i BE neutre Foura par che si confonda 
| Bi quella dolce poesia. d'amer, 
Fremono i marmi, e sulla tumba «ronda 
Lacrime il fato di pietà e dolor! 
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Jo soche da quei labri il senso emana 
D'una gajezza tenera e bambina 
So che in quel viso una bontà sovrana 
Domina il hella e i] suo candor divina. 

E in quelle (но perle di Georgiana 
Trastusa una rellezza peregrina, 

Come di seguo, fatta dolee e arcaua 

, In quel fascino vostro, o Madonnina. 

E vero: E l'occhio, prisma allettatore, 

| Che mira e fin di voluttà intinita. 
Scende a plasmare i privi d'ugni core. 

Così Yanima vostra ancora bianca 
L' imagine riflette della vita, 
Ch'è tutta rose, eppur d'un sugno manca! 
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La Città Morta, tragedia. 14.* ediz. I. 


4— 
La Gioconda, tragedia. 17. edizione . 4 — 
— Edizione speciale in- & in carta d'Olanda. 10— 
La Gloria, tragedia. 6? edizione. 4— 
— Edizione speciale in-8 in carta d'Olanda, 10 — 


Francesca da Rimini, tragedia in versi in 
5 atti, preceduta da una canzone a Eleonora 
Duse. 8. edizione economica stampata su 
carta vergata. 9. edizione 4 

La Figlia di lorio, tragedia pastorale in 
3 atti. Un elegante volume in carta vergata 
ornato da A. De Karolis. 23." edizione. 4 — 

— La medesima legata in pelle, stile Cinquecento, con 
taglio dorato in testa, in elegante busta . 10 — 

La fiaccola sotto il moggio, tragedia in 
{atti in versi. Elegante volume in carta ver- 
gata, con fregi e iniziali di Adolfo De Karolis. 
10.' edizione . . . „2 

— La medesima legata i in stile Cinquecento, con ta- 
glio darato in testa, in elegante busta. . 10 — 

Più che l'amore, tragedia moderna. Prece- 
duta da un discorso c accresciuta d'un preludio, 
d'un intermezzo e d'un esodio. 11. ediz. 4— 


La Nave, tragedia in un prologo e tre epi- 
sodi. In-8, in carta distinta, con fregi di 
Duilio Cambellotti. 19." edizione. 

Fedra, tragedia in tre atti. In-8, in carta a 
mano, con fregi e copertina a colori di A. 
De Karolis. S. edizione „ „ a, 

H martirio di Sun Sebastiano. Mistero 
composto in ritmo francese, volto in prosa 
italiana da Ettore Janni. 2 350 


Sogno d'un mattino di ушшш 6.' edi- 
zione ЭЖ . . 2— 


Sogno d'un ОО, d 1 poema 
tragico. 7.° edizione. ag 
— Edizione speciale in- & in carta n Olanda, 5— 


Pisanella, commedia in 3 atti e un prologo, 
volta in verso italiano da Ettore Janni. 4— 


5° 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editort, Milano. 
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nuncio che dodici dei loro compagni erano | derato normale. L'Inghilterra con ciò non 
stati sospesi e deferiti al consiglio di disci- | vuole tuttavia esercitare una pressione sul- 
plina. Pare che su questo fatto i tramvieri | l'Italia, ma forse soltanto una constatazione n, 


5 S B se ran- Is i se esistente non può essere consi- 
(3 O R R | E R E. \ tina leggendo alle porte delle rimesse lan | stato di cose esistente I cas si 
| 


8 sotto zero! - L'elezione di Cipriani. - Lo scio- 
pero dei tramvieri. - Il sabotaggio da Miani c 
Silvestri. - Albania e Dodecanneso, - Sciopero di | 


‘ati t Felaj A - | impernieranno un altro sciopero per dome- Dunque siamo avvisati. П Dodecanne 
avvocati. - La burla dell o¥ clair». - Il Ferro DP nica, non senza il programma più sorridente | dovrà essere restituito totalmente dall Italia 
W777 iu оз dr Pip, N di inscenare lo sciopero tutte le domeniche.... | alla Turchia — quando che sia, giacchè in 

Fra il termometro abituatosi a scendere ad | fino che trovino quel che si meritano — cioè | Cirenaica ufficiali e soldati turchi, malgrado 
8 sotto zero e la lotta elettorale per Cipriani, | un licenziamento totale e definitivo. il trattato di Losanna, ancora se ne veggono 


l'abbiamo scappata bellat... Da una parte ci 
minacciava l'assideramento, dall'altra l'chulli- 
zione, Se non che il termometro è ritornato 


— Ма allora sarà lo sciopero generale !.. | combattere — ma quando sarà stato restituito, 
— E bisognerà bene affrontarla, una volta | dice sir Edward Grey, «tutte le potenze avran- 
o l'altra, una qualche eventualità risolutiva. | no da dire anch'esse la loro parola ». 


tranquillamente sullo zero — il che è già | Con le mezze misure cosa si ottiene? Uno Se non altro, per questo c'è ancora tempo !... 
qualche cosa; e Cipriani è stato eletto — con sciopero ogni mese. Tanto vale rassegnarsi È l'ora dello sciopero degli avvocati. Le 
che la battisollia dei comizi, dci contraddit- 


ad uno sciopero di lunga durata, e risolvere | principali città d'Italia ne sono deliziate. Eb- 
la questione radicalmente. bene: ecco una classe che hà veramente torto 

è a non esser contenta. Essa sciopera contro 
l'istituzione del giudice unico; sciopera con 
tro l'entrata in vigore del nuovo codice di 
procedura penale — che porta il nome del 
guardasigilli Finocchiaro Aprile ; sciopera con- 
tro l'insuflicienza del personale giudicante 
nelle preture, nei tribunali, nelle Corti. Eb- 
bene — prendete in mano l'elenco dei depu- 
tati al Parlamento, e voi trovate che sopra 
508 non meno di quattrocento sono avvocati, 
e questo da quando il Parlamento è Parla- 
mento. O cosa vi stanno dunque a fare gli 
avvocati alla Camera se non riescono nem- 
meno a determinare una codificazione ed un 
ordinamento giudiziario che soddisfino ad 
essi signori avvocati?! Che non pensino a fare 
la felicità dei clienti, si capisce: ma che non 
siano nemmeno capaci di acquetare i desi- 
derii della massa degli avvocati, € inverosi- 
mile. Questa è un'altra riprova del crescente 
decadimento del Parlamentarismo: legifera 
senza la conoscenza vera dei pubblici biso- 
gni: le leggi che ne vengono fuori sorpren- 
dono, nell'applicazione, coloro stessi che me- 
glio dovrebbero conoscerle, e che coi pareri e 
le critiche preventive avrebbero dovuto cla- 
borarle. Quando si viene alla attuazione pra- 
tica le cose appaiono così disperate, che non 
rimane che lo sciopero!... E una bella sod- 
disfazione, appartenere ad una classe che 
nella conoscenza delle leggi si è specializzata, 
e non sperare di riuscire a farsi capire che 
ricorrendo ad un mezzo fuori della legge 
lo sciopero!... E una implicita, mordace cen- 
sura al Parlamentarismo fatta da coloro che 
gli dànno il più largo contingente. 

Più che una censura, una satira mordacis- 
sima al Parlamentarismo, l'ha fatta a Parigi 
un redattore dell FcIuir. Egli ha avuta la biz- 
zarra, gustosa idea di diramare a molti se- 
natori e deputati più in vista del partito ra- 
dicale una circolare per invitarli ad aderire 
all'erezione di un monumento ad « Edesippo 
Simon, vera gloria della democrazia fran- 
cese ». Chi fu Edesippo Simon?... Nessuno 
di coloro cui giunse la circolare seppe dirlo, 
e forse nessuno fece a sé stesso una tale do- 
manda. Tutti invece si affrettarono a scri- 
vere con maggiore o minore espansione le 
loro adesioni. Sentitene alcune! 

L'ex-sottosegretario di Stato, Renato Bes- 


tori, delle concioni e delle colluttazioni ha 
avuto il suo naturale esaurimento. 

Ora i soliti giornali, benemeriti, per amore 
dell'arte, di tutte le amplificazioni, si divertono 
col tema: cosa farà Cipriani?... O lasciate 
un poco che egli faccia quel che vorrà. Chec- 
chè egli si accinga a fare, non farà nulla: e 
coloro che lo hanno elctto non. tarderanno 
a sentirsi seccati per dover tornare da capo. La 
forza, sui generis, che gVinfatuati di lui gliattri- 
buiscono sta tutta nelle sue negazioni : il giorno 
che venisse alla Camera, a giurare, a farsi ri- 
chiamare all'ordine dal presidente e dalla mag- 
gioranza prorompente, sarebbe bell'e morto. 
Se non verrà alla Camera, dopo convalidato 
(se lo sarà), passati due mesi senza che abbia 
giurato, sarà decaduto; poi, senza ciò, non 
avendo i diritti politici, perchè pel triplice as- 
sassinio di Alessandria d'Egitto, fu condan- 
nato ai lavori forzati, è ineleggibile.... Quindi 
da capo, fra tre o quattro mesi; e non sarà egli, 
probabilmente, quest'altra volta, il candidato 
che manderà in sollucchero gli elettori socialisti 
del VI collegio di Milano. Anzi, siccome i voti, 
allora, dovranno cadere su uno che vada, 
che eserciti il mandato, potrà anche darsi che 
la grande concordia clamorosa di domenica 
scorsa esuli.... Altro che «sbocco rivoluzio- 
nario inevitabile» malinconicamente vatici- 
nato dal riformista Bissolati!... 

Però è curioso che malgrado il fitto agitarsi 
dei costituzionali di ogni gradazione da una 
parte, e dei popolari di ogni categoria dal- 
l'altra, non sia stato possibile nel Vf collegio 
di Milano muovere nemmeno un migliaio di 
quei 16000 elettori che se ne stettero a casa 
nell'ottobre scorso: e sono stati a casa, o, pili 
probabilmente, se ne sono andati a spasso, 
chè la giornata era bella, anche domenica 
passata. Tanto è vero che il suffragio univer- 
sule era proprio una necessità inevitabile.... 
come lo «sbocco rivoluzionario » suddetto!... 


& 


Del resto, quale sia lo spirito dominante 
in certe organizzazioni lo mostra ciò che è 
accaduto nelle oflicine Miani e Silvestri. Un 
operaio sabato scorso è stato licenziato per- 
chè, oltre che lavorare male, si era violen- 
temente rivoltato contro il suo capo. I com- 
pagni di lui, irritati per il suo licenziamento, 
hanno messo in pratica uno dei canoni della 
resistenza proletaria, hanno applicato il sa- 
botaggio, rovinando brutalmente macchine 
e pezzi lavorati di quella sezione, appiccando 
il fuoco ai mobili e persino agli abiti di ri- 
cambio del capo operaio in questione !... E 
naturale che la Ditta Miani e Silvestri il lu- 
nedi mattina abbia proclamato la chiusura 
delle oflicine. Chi oserebbe darle torto?... 
Ebbene, anche qui — come i tramvieri con 
la Edison — gli operai domandano che sia 
licenziato il capo oflicina!... C'è un perver- 
timento assoluto di ogni idea di disciplina, 
di ogni senso di responsabilità. E dai Corri- 
doni si sente anche fare l'apologia del « sa- 
botaggio » come buona arma di difesa e di 
offesa degli oper. La Ditta tiene duro, 
per ora, e si capisce: ma oltre ai propo- 
siti intimidatori e sopraffattori degli operai, 
vi sono le dolci influenze debilitatrici. Il buon 
diritto è il buon diritto; ma c'è anche il santo 
amore della pace e della quiete. | proprie- 
tari possono ben cedere, anche se hanno ra- 
gione, anzi, perchè hanno ragione. Si sta 
tanto bene, quando gli operai spadroneg- 
giano ed i proprietari sopportano!... Anche 
questa, volere o no, è una politica!... Essa 
ha trionfato proprio ier l'altro a Genova, dove 
la gente di mare del Llovd Sabaudo ha inti- 
mato alla direzione della Società un memo- 
randum denso di pretese addirittura iperbo- 
liche, mettendo questa alternativa: « o accet- 
tate, o il vapore che sta per partire per l'A- 
merica non parte, perché noi sbarchiamo ». 
Col vapore erano impegnati, per numero di 
viaggiatori e per quantità di tonnellate di 
merci, rilevantissimi interessi, ed il Llovd ha 
dovuto subire.... quello che in altri tempi si 
sarebbe chiamato col suo vero nome.... Ora 
l'uso dci veri nomi non € più permesso. « Lotta 
di classe» è una formula blanda, accettata e 


Ho detto che domenica era anche una bella 
giornata. Bisogna aggiungere che essa era 
anche deliziata dallo sciopero generale dei 
trams. Sicuro. I signori tramvieri sentirono 
il bisogno, venerdì, sabato e domenica di fare 
sciopero. Nun per una delle così dette cause 
e economiche ». Un controllore, un venti giorni 
addietro, constatò su una vettura la distribu- | quasi uflicialmente riconosciuta. Alla Camera, 
zione di biglietti irregolari: il bigliettario rim- | occorrendo, il Governo potrà dire che «i con- 
beccó immediatamente al controllore avere | flitti economici si svolgono /iberamente!... » 


) une c : nard, scrive: « Aderisco volontieri ed accetto 
fatto egli l'imbroglio, e non valse la smentita . “ Il titolo di membro d'onore del Comitato pel 
di un testimone presente, un ufliciale dell'e- Non vi parlo delle cose di Albania e di | centenario di Edesippo Simon, felice di a 1 
sercito. La Edison inizic mo- х Jc 


id inchiesta, sospen- | Oriente. Esse mutano di momento in 

dendo il bigliettario e il controllore. | tram- | mento. Oggi è una cosa; domenica, quando 
vieri, più cquanimi, chiesero la punizione del | questo Corriere verrà sotto i vostri occhi, 
controllore e l'assoluzione del biglietturio!... | хага tutt'altra. II principe di Wield, va, st 
Su tale questione, della quale basta la sem- | La rassegnazione di Essad-pascià, di Izzet- 
plice enunciazione per capire da che parte | pascià, è effettiva, è simulata? I Greci sgom- 
fosse lo spirito di sopraflazione, i tramsieri | brano o non sgombrano dall Epiro? 


2... La 

si ostinarono fino a volere imporre lo sciopero | Turchia si pieza o non si piega sulla que- 
^ еу a ca] 
malgrado che ne li sconsigliassero il Corri- | 
| 


ciarmi così all'omaggio reso 
della nostra democrazia ». L'ex-presidente del 
Consiglio, Sarrien, accetta « Den volontieri », 
ma non può promettere di assistere all' inau- 
gurazione per lo stato della sua salute ». Il se- 
natore D'Aunay, ex-ambasciatore 
autorizzo ben volontieri 
membri d'onore del 
che mi sarà difficile 
inaugurazione del mo 


a questa gloria 


rive: a Vi 
a inscrivermi tra i 
Comitato, ma prevedo 
trovarmi presente alla 
municipale di Parigi. Recco ое M 
discorso; V cse Й 40 5 prome te u 
blica, Maurizio F ro dell'Istruzione Pub- 
e prega di in р dure accetta di tutto cuore 
[sig DA argli delle informazioni sul- 
bidou scrive: 8 Simon. Il deputato Pede- 
20 € prender? 1 ssisteró alla festa del 31 mar- 
ocuma о із parola. Mandatemi tutti i 
dà poi echa d alla vita del maestro », € 
s collegio, da invia , grandi elettori del suo 
anche бр A esas 
50) SÌ trova Kells | L'£clair pubblica ora 


ner anorg 1 
] ST . | ж arare 
a (levoj Itali; 1 Mesi e il 


stione delle isole egee?... In fine, l'Europa 

doni, e persino il loro Giove Pluvio.... Zocchi, | riesce, almeno questa volta, a far rispettare 
E lo sciopero fu: e siccome in certe organiz- la propria volontà: o vedremo ancora un 
zazioni i capi non ci sono per altro che per | altro insuccesso della grande diplomazia eu- 
seguire ed obbedire i gregari, così Giove Plu- rope, come ne abbiamo veduti parecchi 
vio Zocchi seguì lo sciopero dopo averlo scon- | dall autunno del 1911?.., Ce poi la que 
sigliato; giacche oramai le masse coalizzate, | “Попе del. Dodecanneso. Ё una eite 
sindacate, non hanno che un programma — | tra Italia e Turchia — questo non è dubl пе 
procedere liberamente sulla via della sopraf- | e tutte le potenze concordemente Jo dia 
| 4 

| 

| 

| 

' 

{ 

i 


fazione e della violenza, coi capi, senza i capi, | scono. Ма... C'è un ma — e In ha fc 
€ se occorra, contro i capi, i quali hanno così | lato con precisione sir Edward Gres clit: 
scarso puntiglio, da rimanere a fare da є: tina nota da lui elaborata per com fic 2 
pitani anche dop» essere stati sconfessati e | alle potenze stesse: о fino a tanto dd 
È sola un'isola (del Dodecanne 55 
mani di una grande potenz 
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diminuiti 
Atrani 


ieri tornarono al lavoro lunedì mat- „са ora tutte queste adesioni 
grand uomo radicale.... mai 
€ tutta Par i di 


(Edizione bijou) Quattro Lire. 
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netta s, E tutta Milano accorto c 
vigli, a Principe Umboe:to, i» 
stamente quella coppia п 
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Is Arnas. — 1 Malissori davanti al palazzo di Essad Pascià a Durazzo. 


ziosa turlupinatura. Ma c'è forse da stupire 
Tale, in realtà, è la democrazia parlamen- 
tare, in tutti i paesi: vanità, desiderio di no- 
torietà. di réc/ame. Poi del resto, gente che 
aspetta sempre di essere chiamata a fare bella 
mostra di sè in comitati, che si aggrappa ai 
carri funebri, ai piedestalli delle statue, ve 
n'è in tutti i partiti. Un ignoto qualunque può 
diramare piccoli inviti, e si vede anch'egli tioc- 
care le risposte che lo fanno insuperbire. Fi- 
gurarsi pui se l'invitante è un giornalista!... 
E se così accade fra senatori e deputati, può 
fare maraviglia che migliaia e migliaia di 
operai, nella «fera di influenza di un partito 
abilissimo пећ inscenare spettacoli come il 
socialista, abbiano creduto a tutti i fatti mi- 
rucolosi narrati loro su tutti i toni intorno 
ad Amilcare Cipriani, molto meno problema- 
tico di Edesippo Simon?... 


Un mese fa eravamo in pieno Parsifal: 
ora siamo in pieno Ferro. A Torino il Ferro, 
a Roma il Ferre, a Milano il Ferro. Il poeta 
riappare con tutto il fervore della sua ani- 
ma latina in mezzo al grande pubblico ita- 
liano; vi appare con la sua tempra di domi- 
natare, dopo avere anteposte per cinque anni 
alle scene italiane le francesi. Е da Fedra 
in poi che il Poeta della Bellezza non si è 
primamente presentato ai pubblici d Italia 
sempre solleciti all'appello delle infiammanti 
passioni. E questa volta il Ferro — che non 
e proprio il Caprifog/io, pur non essendone 
sostanzialmente diverso — il Ferro è venuto 
davanti ai grandi pubblici italiani non accom- 
pagnatovi personalmente dal poeta. Ma è ri 
tornata da grande tragedia: le vittoriose at- 
trici della scena italiana, Virginia Reiter. Lyda 
Borelli, Tina Di Lorenzo, Nera Carini-Grossi, 
Teresu Mariani hanno trovato il loro pocta, 


| sempre sari. Ballate 


i loro pubblici: i nostri grandi teatri dram- | 


matici hanno rivisto il gran pubblico fremere, 


commuoversi, esaltarsi; hanno riprovate le 
ansie, le inquietudini, rivissute le battaglie, 
riuditi gli evviva a cui il poeta della Nave e 
di Francesca tante volte li ha chiamati. È 
sempre il Maestro mirabile, che da oltré alpe 
si ricongiunge alla patria nella gloria inestin- 
guibile della poesia e dell'arte! 
* è 

lo ho amareggiata un poco. nel Corriere 
scorso, la gioia delle cultrici del farigo con 
parole asprette inattese. A Vienna qualcuno 
mi ha superato. Al gran ballo annuale dei 
«turisti viennesi » alcune coppie*si-ffiisero a 
ballare il Zango: non lo avessero mai fatto. 
Cominciò una furia di proteste, di fischi. Mi- 
nacciava di peggio, quando intervenne il mae- 
stro delle danze, a far mutare il rango in 
waltzer. Ebbene, qualcuno ha ricordato che, 
un'ottanta anni fa, quando il waltzer, riesu- 
mato dall'eblio dei secoli, volle ridiventare 
ballo di moda, e vi riusci, e vi è rimasto, 
dovette superare una tempesta di critiche c 
di scomuniche non inferiore a quella che si 
rovescia ora sul zango. 

Ma il fango ha avuto onori insperati: in 
un aristocratico salone di Parigi è stato bal- 
lato davanti all'arcivescovo, cardinale Amette, 
che ara è citato in giudizio per averlo diffa- 
mato. Se poi dobbiamo credere ad una cor- 
rispondenza romana di Jean Carrére, il tango 
ha avuto il maggiore onore di essere portato 
davanti a Pio X. danzato, come saggio, da 
una giovine coppia patrizia. 

Il. Papa, vedendo le smorfie che i due gio- 
хат erano costretti a fare per ricordarsi ogni 
movimento, li commiserò dicendo: 

. — Capisco che voi amiate 
viene alla vostra età 


ite Ја danza. Essa con- 
* € così € sempre stato come 
dunque. poichè ciò vi fa pia- 
re di avvitare queste ridicule contor- 
©. perchè non scegliere quella meravi- 
оза danza veneta che io vedero spesso ballare i 


gli 


0) 


7 


IStrazza 


nella mia giovinezza e che è così elegante, così di- 
stinta, così latina: la furlana ? 


«— La furlana? — domandarono sorpresi i due 
giovani adepti del fango. 
< — Come, non conoscete la furlana? » 


E il Papa, tutto arzillo, avrebbe accennato 
già ad alzarsi, come se avesse inteso rivelare 
egli stesso le armoniose movenze di questa 
danza graziosa. Ma si ricompose subito, e 
fatto chiamare uno dei suoi servi veneziani, 
lo pregò di mostrare ai due giovani patrizi i 
movimenti principali della fur/ana. Il prin- 
cipe e sua cugina, non durarono fatica ad 
apprendere il ballo, e, accomiatatisi, se ne 
andarono meravigliati a raccontare nei sa- 
lotti romani come il Papa avesse lanciato 
una nuova danza — la furlana — il « ballo 
del Papa »!... 

Sr poi vero?... Per lo meno, è ben tro- 
vata! 


LU gernaio, 


Spectator. 


„П centenario di Giovanni Prati nel Trentino, 


Trento ed il Trentino, con cerimonie e pubbliche 
manifestazioni, 


: И 24 e 25 gennaio, celebrarono il 
centenario dalla nascita del pocta che per ogni gioia 
o dolore della nazione, nel periodo più avventuroso 
del secolo scorso, ebbe pronto l'inspiratissimo canto. 
Il popolo trentino accorse con entusiasmo a tali di- 
mostrazioni. La sera del sabato, 24, nel salone del- 
l'edificio scolastico, presenti il podestà, cav. Zippel 
ed il vice podestà, conte Mornci, di Trento, ed un 
elettissimo pubblico , Michelangelo Zimolo lesse 
molto bene alcune liriche del Prati, e la Lettera а 
Lamartine in rivendicazione di Dante. La domenica 
аа PUB d corteo, col pod à alla testa, 
Dos as ta ina, dal Municipio st recò in piazza 
Pol un: pore fiori e corone sull'erma del poeta. 
Ка . dei ommemorazione solenne ebbe luogo 
PX ei concerti del palazzo della Filarmo- 

> € numerose significanti adesioni dall Italia 


furono acclamatissi ò inspirazi 
Uno. acclamatissime, Parlò con alta inspirazione 
# prot. Luigi Granello di Tri 

a 


hierin 


15/6risparzuio di corrente 
Luce bianca brillante 
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LA NUOVA SEDE DELL'AMBASCIATA ITALIANA A VIENNA. 


yr 


Facciata del palazzo dell'Ambasciata (già palazzo del principe di Metternich). 


Il Governo Italiano haTadottato in fatto di rap- 
presentanza all'estero un programma che non può 
essere che lodato: l'Italia all' Estero non deve te- 


nere i suoi rappresentanti diplomatici in apparta- 
menti, in case d'aflitto; l'Italia, grande Potenza, 
la Fran- 


messa alla pari nella grande politica con 
cia e con la Russia, con l'Inghilterra, con la Ger- 
mania e con l'Austria, deve essere preoccupata an- 
che del modo come i suoi ambasciatori, i suoi mi- 
nistri plenipotenziari possono rappresentare all'estero 
la dignità nelle forme ufficiali e mondane della vita; 
e per ció essi debbono cominciare dall'avere resi- 


Anio e осајон. 


denze?degne, che non li mettano in uno stato d' in- | pido tempa si è profundamente trasformata nel «uo 


feriorità in confronto dei rappresentanti diplomatici 
delle altre potenze. 

In applicazione di questo giustissimo programma, 
le ambasciate d'Italia all' Estero sono venute otte- 
nendo a Parigi, a Costantinopoli, a Pietroburgo, 
come già il nostro giornale illustrò — residenze in 
tutto rispondenti al decoro della rappresentanza di- 
plomatica di una grande Potenza. 

Ora è la volta dell'Ambasciata italiana nella ca- 
pitale dell'impero Austriaco. Vienna — di tutte le 
grandi capitali europee — è quella che in più ra- 


aspetto ediliziu — assumendo i caratteri di una 
citt veramente monumentale. Malgrado questa me- 
ravigliosa trasformazione, per la quale Municipio. 
Università, Parlamento, Teatri, Culto religioso videro 
rapidamente sorgere per i loro servizi e perla loro 
rappresentanza edifici superbi, l'Ambasciata italiana 
— a dilferenza di altre ambasciate — aveva conti- 
nuato a rimanere in un vecchio quartiere interno 
falla Josephplatz. n. hin due passi, e vero, dalla 
residenza imperiale. d in conspetto delfa statua 
equestre di Giuseppe II. ma in un palazzo tuttaltro 
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Antico fumoir del principe di Metternich 
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ro del 12 gennaio 2913 delPlutsiesziost e 


Majnoni d'lutignano. 


rdo Gioia, riprodotta nel пите 


gni del marchese architetto Achille 


fel bittore romane Рала 


de Salone delle Feste di nuova costruzione dietro dise 
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che moderno, cd in locali che, al solo metten” 
piede, davano subito una profonda malinconia. 
Ora le cose sono radicalmente mutate. Dalla se- 
conda metà del 19 uspice l'ambasciatore Duca 
d'Avarna, che da i anni, con piena reciproca 
fiducia, rappresenta presso l'Imperatore Francesco 
Giuseppe il Re Vittorio Emanuele — l'Ambasciata 
italiana a Vienna si trova in una residenza propria, 
in tutto degna dell'Italia, patria delle arti belle, 
dell halia, potenza europea di prima ordine, e del- 
l'eminente gentiluamo che ne tiene con tanta abi- 
lità e dignità la rappresentanza. 
i è poi come una specie di filosofica е politica 
ificazione nel fatto che il palazzo dell'Ambasciata 


italiana è nientemeno il palazzo che fu del cele- 


bre conte Clemente Venceslao di Metternich, L 
nunciazione di questo nome basta a suscitare una 
intinità di ricordi, che si riferiscono incessante- 
mente alle drammatiche, tragiche vicende attraverso 
le quali si svolse la lotta per l'idea italiana. Ogni 
tentativo che in Italia si faceva, urtava contro la 
resistenza del principe di Metternich. Egli 
quasi quaranta anni l'arbitro assoluto della 
politica di repressione. di reazione onde dal 1814 
al 1848. F italia fu costantemente tenuta a freno. 
Ogni repressione anti-italica è documentata da or- 
dinanze, da deereti firmati dal Metternich, Egli cade 
da cancellicre dell'impero — quando 2. Nel 1848! 
Quando Milana vince nelle Cinque Giornate!... Egli 
muore quando ?.., Nel 1859! Quando italiani e fran- 
cesi alleati hanno vinto strepitosamente a Magenta 
esi preparano a vincere ancora più strepitosamente 
a San Martina e Solferino! 
Chi avrebbe mai detto al serenissimo principe — 


Sala da pranzo. 


uomo di altissima intelligenza, di sopraffina cul- 
tura, di una signorilità veramente sovrana — chi 
gli avrebbe mai detto che sessanta anni dopo 
il 1848, cinquanta dopo il s85y nel suo magnifico 
palazzo di Rennweg, 27. si sarebbe insediata non 
da padrona, ma vera padrona, quell Italia indipen- 
dente ed una alla possibilità della quale egli asso- 
lutamente mai credette, tanto che nel 1847. in un 
documento diretto al conte Apponyi, egli scrisse 
altro nun essere l'Italia che e una espressione geo- 
grafica „7 

Pare quasi opera del destino che Titaha, regno 
indipendente, alleato dell'Impero Austriaco. debba 
avere insediato la propria ambasciata in Vienna nel 
palazzo, dal regno d'Italia comperato, che fu di colui 
che la nazionalita italiana. come cazione po- 
litica, negó sempre costuntemente 

Anche i palazzi nno dunque — come i libelli 
— d dero fate. 

11 palazzo Metternich. attualmente proprietà del 
Fitalia e sede della ava ambasciata, è posto nel 
terzo dei dieci distretti esteriori, tutti ampie strade 
verdeggianti e giard che circondano la vecchia e 
bella Vienna. II шин! гаме, terzo distretto di Vienna. 
sulle rive destre del Vienna € del canale del Da- 
nubio, si distende a punente, fino al di la del son. 
tune Beredee, che fu la sesidenza preferita. del 
principe Eugenio di Sn di gloriosa memoria. 
Quisi, 1678 goods, sulla Rennscg. che conduce 
1 потр e d palazzo. la ei visiune 
estenore. Firiisipazioni AHA A diede 
gua a pag. m] primu serestie del 18955, quando 
nc fo annonéuto. l'acquisto per V1 
mente ке}. secchio pul 

azioni, si «ono 
delle illustrazioni che accompagnano 
›. 
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Anticamera. 


WM Roudoir, 


sciatore; nei sotterranei sono stati collocati |a cu- 
cina ed i serv 

Un separato edificio, completamente nuovo, è 
stato appositamente costruito per le scuderie, ri- 
messe, garage; e tutt'intorno distendesi un sufti- 
cientemente ampio giardino sistemato all'italiana. 
Non è, certamente, il grande parco che. in altri 
tempi, circondava con le sue folte ombre il palazzo 
Metternich. Anche a Vienna è accaduto come un 
po' da per tutto nelle grandi città; il parco è stato 
sagrificato alle nuove esigenze edilizie; in fatto, due 
lotti di esso furono ceduti alla Germania е all' In- 
ghilterra, che vi edificarono i palazzi per le loro 
ambasciate, oggi confinanti con quella italiana, che 
occupa un area, complessivamente, di 3850 metri 
qundrati. 

Le trattative per l'acquisto del palazzo Metternich, 
i progetti di ampliamento e la direzione dei lavori 
furono affidati all' ing. Edmondo San Just di Teu- 
lada, Ispettore Superiore del Genio Civile, e dal 
1909 deputato di Cagliari, coadiuvato dall'ing. Lu- 
dovico Bonamico, che diresse i lavori sopra luogo. 
La decorazione del grande Salone, costrutto com- 
pletamente a nuovo nel braccio aggiunto, e tutto 
l'arredamento, furono disegnati e fatti eseguire dal 
marchese Achille Majnoni d'Intignano. Fu solerte 
e competente appaltatore dei lavori di costruzione 
l'ing. Antonio De Toma della colonia italiana di 
Vienna. É del pittore Edoardo Gioja il dipinto nel 
saflitto del salone. Infine i mobili, le stoffe ed i 
quadri furono tutti acquistati in Italia. 
— Siamo grati all'amabilità del signor Duca di 
Avarna, ambasciatore d'Italia a Vienna, che si com- 
piacque di farci pervenire le fotografie riprodotte 
in questo numero e le relative notizie. 


EX. 


[mimm 
LI 
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Trento, memore e gentile, ora celebra il 
primo centenario della nascita di Giovanni 
Prati, il suo poeta, al quale, nel giardino 
eresse un busto ai piedi del grandioso mo- 
numento a Dante; quel busto e gli altri del 
Carducci, del naturalista darviniano trentino 
Canestrini e di Giuseppe Verdi (si aggiun- 
gerà presto quello del Segantini) pajono nani 


a' piedi d'un gigante: ma le dimensioni che 


importano? Giovanni Prati, oggi, special- 
mente oggi, parla ai cuori di quella nobile 
terra sulla quale s'inarca il cielo d'Italia. 

Un secolo fa, precisamente, il 27 gennajo 
1814, а Campo Maggiore, nella tren- 
tina valle del Sarca, che il. Prati, 
con bella iperbole filiale, chiamava 

conca di freschi rivi, urna di 
fiori» la, fra le squallide pareti 
aun vecchio convento di frati zoc- 
anti soppresso da Napoleone 1, 
un fanciullo, Janciul di 
fo, Giovanni Prati. Il celebre 
octa, innamorato del nome di Da- 
indo, come di tutti i nomi musi- 

ili, diceva d'esser nato a Dasindo, 
dove invece vivevano i suoi pa- 
renti, povera gente. 

in quel rigido. giorno del gen- 
najo 1814, nessuno certo avrebbe 
immaginato che quel bambino do- 
vea riempire tutta Italia del suo 
nome e vivere fra le glorie della 
poesia nostra. 

Giovanni Prati fu vero poeta i 
liano nazionale. Nell'8 febbrajo 1848 
a Pado quando in un conllitto 
fra inermi studenti e ufliciali au- 
striaci, questi li sciabolarono, il 
Pra lanciò un'ode terribile, 
L'S febbraio di Padova. 

Così cominciava il Prati la sua 


ita patriotica. La polizia gli andò 
in casa; gli trovò altri segni non 


dubbii del suo amor patrio; e lo 
imprigionò. Liberato presto, e pas- 
sato a Venezia insorta, e poi in 
Toscana, il Prati continuò nelle 
esaltazioni patriotiche, vedendo il 
salvatore della patria in re Carlo 
Alberto, forte d'un esercito e pron- 
to allora a far trionfare la causa 
dell indipendenza. 

Ma i repubblicani si scatenarono 
veementi contro il Prati; in quella 
persecuzione si segnalò, pur trop- 
po, il Guerrazzi. Non vi fu insulto 
che fosse risparmiato all'aitante 
maestoso bardo dalle chiome spio- 
venti. I più miti lo accusavano d'es- 
ser pagato dal re sabaudo.... Egli 
si difese con magnifica violenza: 

Vili! dannate il perfido 
Labbro a sigillo eterno. 
Me la latrata ingiuria 

Fa sogghignar di scherno. 
Vili! le meste pagine 


Rigo de mici sudori, 8 
Ma non ha gemme ed ori 


Per comperarle un re! 

Quando a Novara, tutti, immersi in deso- 
lazione mortale, vedevano spente la speranze 
d'Italia, il Prati, in quella tomba insangui- 
nata, scorse un'ara di salvezza; € nel figlio 
della sconfitta salutò il liberatore futuro: 


Vittorio! Vittorio! Tu, nostro Testo, 
Per questa dolente, nel fiero torneo, 
а suprema sei nato а spezzar. 
1 campo fatal di Novar: 
La mesta corona, dei morti sullar. 
Di tanto suo lutto la dei vendicar. : 
Goito, Curtatone, San Martino, зеш. а 
tombe di Superga lo ispirarono; © p. cin 
i rey i › э а am- 
sgorgati dal cuore, ариет на 
mato volume de’ Canti naziondtt Се , 
O xdi Anniversario di Curtatone € 21 : er 
J І DEE, 
dinamdo Borbone! Sono odi painioti К 
storiche, grandiose. Anche gie em 
н 5 "ERUIT 
herto, inziustamente sprezzato, ert m ТД, 
squarcig patriotici bellissimi, baleni di q 
"uan Ў ^ 
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tre. altri, convinti o sedotti, mutarono opi- 
nioni politiche e bandiera, Giovanni Prati 
stette sempre fido alle opinioni sue, procla- 
mate sì alto, alla bandiera H Trentino, 
il suo adorato nativa Trentino, ritorna so- 
vente nei canti di colui che, anche dopo 
l'unità della Patria, anche dopo la liberazione 
di Roma, e dopo esser stato nominato sena- 
tore del Regno, si sentiva esule. Dal Tevere 
sospirava alla casa natia. Il suo canto Pu- 
tria, uno degli ultimi, è un ardente sospiro, 
quasi un singulto nostalgico. Alla pia rondi- 
ne, che suole appendere il nido ai frassini 


Стоулххі Pratt. 


della sua terra natale, dice con ingenua pas- | rato magistero. Rileggeva ass 


sione: 
Per me ad Absburgo, per me a Savoja 
Chiedi una patria prima ch'io muoja: 
Morire io possa libero e grate 
Nei verdi boschi dove son nato. 
Per quelle nude mie dolci lande, 
Possa la sorte farmi indovino! 
Che plauso allora, che osanna al grande 
Fratello e amico del Re latino’. 

Ma il Prati non fu solo poeta dell amor 
patrio: fu anche il poeta d'un altro senti 
mento umano, eterno: l'amore. Vaghissime 
certe sue ballate d'amore, come Puchite, da 
mettersi accanto a quelle del Carrèr, che sono 
più composte e meno colorite. Tutte senti 
mento altre sue poesie attinte a mesti casi 
veri, verissimi, della vita, come Zu merte 
d'Elisa, storia d'un vietato iniclice , 
esposta in un commosso discorso conf 
ziale, intimo, in quartine, e che «i p 
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leggere nel mio volume / poeri salati del i 


secolo NIN, edito da questa Casa ed 
Così fu ispirato, com'e notissimo, dal ser 
il poema £/mencguarda, quello appunto che, 
pubblicato a Milano nel 1851, diede d t 
la celebrità al ventisettenne p 1 
come a quell'età, con la stag 
della donna che il Prati all: 
pote toccare corde p 
Nel Edieaegqarda, t 
Í e non trove sn m 
del Prati: ner 
, Aroa 


ERATE 


i veda, per esempio, un passo del terzo canto 
d'Edmenegarda, l dove in pochi versi è 
espresso il tumulto e le varie sensazioni della 
donna alla partenza del marito, dell'uomo 
leale e di lei innamorato, e chella, tras 
da un vortice di passione fatale, € prossima 
a tradire per un altro. II segreto del grande 
successo di lagrime, d'ammirazione e d'al 
fetto conseguito da Edmenegarda risiede spe- 
cialmente in quelle verità. Non si potrebbe 
finirla una buona volta con La solita ripeti- 
zione della «luc romanticas? Nelle opere piu 
singolari del romanticismo dei due mondi, vi 
è più verità eterna che in tutte 
le opere del classicismo. Aveva ra- 
gione Carlo Porta, il quale non 
ега certo un sentimentale roman- 
tico, di dire, nelle sestine ЛР K. 
manti ismo, caratteristiche perchè 
eco dei principii del Conciliatore: 


E st'arte la sta tutta in la magia 

De maus, de messedaà, come se veur, 

Tutti passion che gli mm sconduu in 
del ewur. 


Il romanticismo del Prati, come 
d'altri poeti sinceri, è Ia voce del 
suo tempo; e il volere, come si fa, 
classificare Giovanni Prati quale 
poeta del « secondo romanticismo » 
è puramente arbitrario, Perchè «sc. 
condo » 2... П Berchet, giusta i clas- 
silicatori, apparterrebbe al primo 
romanticismo: ma gli spirti, i sog- 
getti, le forme delle poesie del Ber- 
chet sono forse diversi dalle forme, 
dai soggetti, dagli spirti delle poe- 


sie del Pratiz.., Ci troviamo in 
una sola famiglia, e non v'è inter- 
ruzione. La differenza sta nella 


superiorità del «genio lirico», nou 
nell'essere l'uno nato alcuni anni 
prima dell'altro. Una parte non 
scarsa della richie sid produzione 
del Prati appartiene a un genere 
frondoso e perciò caduco: le fra- 
sche cadono presto, e il vento le 
porta via: ina, come nella musica 
del Verdi, al quale ii Prati, per 
più ragioni, puo essere veramente 
paragonato, le bellezze delle ispi 

razioni genuine vivono e vivranno 
perenni al disopra e a dispetto 
d'ogni classiticazione accademica 
e delle scuole, 

Come Giuseppe Verdi nell ul- 
timo periodo delle sue creazioni 
rallinò le forme musicali, accostan- 
dole а un tipo piu complesso е 
più severe d'arte, così Giovanni 
Prati, negli ultimi suoi anni, mo- 
dello versi e strofe cun piu accu- 
wa il suo Vir- 
gilio, che voleva tradurre tuttu, c molta parte 
dell' anima seasitiva, armoniosa € patriotta 
del poeta antico + iva in dur J. un juogo 
ormai comunissimo vantare il Cante e 
nel quale Giucomo 7 elia. altro artefire della 
forma poetica, benché troppo aulico qualche 
volta, trovò difetti non trascurabili: ma sa 
rebbe una bella cosa se nelle scuole, nelle 
palestre gionastiche a cantasse alfine, in 
coro, quell inne della serenità, della могла, 
della salute, Fra tin vidi maestri di mu- 
munsicarto 2 E id 


мса mostri, Nessuno SOFFA 
ministro della Pobblica Istruzione che deve 
essere, Come ар зл, che il ministro della 
pubblica educazione, non do. farebbe ndot 
ture con enfusi nos 

Giovanni Prati avrebbe potuto insegnare as 
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aveva consacrati versi d'una musicalità dol- 
cissima: 

Tinto è di rosa il ciel. Vedi, Lucia, 

Nascere quel falcato astro d'argento? 
Uscir dalla grand'ombra un vaga accento 
Non odi tu senza saper che sia? 

Qualche Sospit. qualche memoria pia 

Non consegni tu pur placida al vento? 
Delle cose infinite il sentimento 
Più profondo è in quest'ora, o donna mia! 

Se in alcune. ballate (come Gelosia orien- 
tale, Convegno degli spiriti...) tremola un ri- 
flesso della poesia romantica tedesca, in tutt' i 
ritmi del poeta echeggia l'anima musicale ita- 
liana. L'armonia dei versi sciolti endec 
labi del Prati è un'onda musicale incantatri- 
ce, che fece scuola. La tecnica degli sciolti 
pratiani è diversa da quella dei versi sciolti 
di Annibal Caro, del Parini, del Monti, del 
Foscolo, del Leopardi, i maggiori maestri del 
verso sciolto; ed ebbe imitatori felici: i più 
felici — Costantino Nigra con la sua Rasse- 
gna di Novara, e Luigi Fichert con l'appas- 
sionata Madre slava. Persino Vottonario as- 
sume armonia nuova sotto la penna del Prati, 
come si può vedere in Z'erdonate, dove Vac- 
cento popolare, diffuso dal poeta in tutto un 
ciclo di liriche per il popolo, è schietto senza 
cadere nella trivialità, e ciò anco pei concetti 
di rettitudine e di bontà che le sostiene. Non 
si dimentica un passo di Perdonate: 

Pace, amico! Un riso, un gesto, 
Una voce inavvertita 
Può ferirti... e non per questo 
Volontaria è la ferita! 
П fanciul, che a piuma a piuma 
L'augellin nudando va, 
Lentamente lo consumi 
E d'oflenderlo non s 

Il Prati, questo poeta d'istinto, come furono 
poi Emilio Praga (che un ziorno o l'altro 
avrà gli onori del mondo) e Giovanni Pascoli; 
— il Prati, questo lirico il più ricco d'estro 
emerso nella seconda metà del secolo XIX, 
morto а Roma, nel 1884, fra le rose del mag- 
gio a lui care, non dovrebbe essere celebrato, 
nel suo odierno centenario, dal solo Trentino, 
che col cuore devoto e forse presago, gli ha 
preparata una festa; ma da tutta Italia do- 
vrebb'esser celebrato: poichè. per un lungo 
fortunoso periodo, egli fu il poeta d'Italia con 
voli di aquila 
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RIVISTA TEATRALE 


“IL FERRO,, DI GABRIELE D'ANNUNZIO 


è l'avvenimento teatrale della settimana. Mar- 
tedì sera la tragedia venne rappresentata con- 
temporaneamente al Carignano di Torino da 
Virginia Reiter e Nerina Carini e al Valle di 
Roma da Lyda Borelli e Teresa Mariani. Men- 
tre questo numero va in macchina si svolge 
la prima recita al Manzoni di Milano, inter- 
preti principali Tina di Lorenzo. Emilia Va- 
rini e Febo Mari. Non è dunque possibile 
dire le nostre impressioni personali e non 
posso che riferirvi sommariamente il giudizio 
del pubblico torinese e romano. Per cortese 
concessione di Tina di Lorenzo e di Marco 
Praga un nostro operatore ha potuto eseguire 
durante l'ultima prova la bella fotografia ripro- 
dotta in prima pagina che racchiude la sin- 
si della tragedia. La quale non differisce 
sostanzialmente dal Caprifoglio rappresentato 
a Parigi nello scorso dicembre, le cui vicende 
son ben note ai lettori; la tessitura, lo svol- 
gimento del lavoro non hanno mutato. 

L'opera fu prima scritta in italiano, poi dal- 
l'autore stesso tradotta in francese: essa ap- 
pare quindi nella sua veste originale; ma nei 
particolari sono avvenuti mutamenti notevoli. 
Tutto il finale di un atto è stato cambiato: 
qualche scena è stata soppressa: il. dramma 
risulta così più agile e corre più veloce verso 
la fine. Ma più tutto in questa forma ori- 
ginale, è meravigliosa la grazia morbida, pie- 
ghevole, sinuosa della lingua che ora colo- 
risce, ora incide, ora carezza, ora canta, ora 
vibra, ora risuona come strumento magico. 
E una musica viva dove la brutalità della 
passione centrale, questo delitto oscuro che 
urta contro tutte le leggi del nostro educato 
civismo, si compone di grazia amara, di de- 
licatezza e di sensibilità gentili. C'è il sapore 
settecentesco, la grandezza cruda e realistica 
della rinascenza: è un dramma della bor- 
ghesia. e pur vi spira dentro alta, misteriosa 
е profonda la tragedia greca. 

E interessante seguire le sorti che ebbe la 
tragedia nelle tre grandi città ove fu rappre- 
sentata quasi contemporaneamente e ove era 
attesa con trepidazione. 

A Torino il successo fu completo, senza 
contrasti per tutti e tre gli atti e in alcune 
scene raggiunse l'entusiasmo. 

Domenico Lanza, il chiaro e severo critico 
della Stampa, solitamente non molto bene- 
volo per D'Annunzio, riassume nei seguenti 
termini il suo giudizio: 


« Gabriele d'Annunzio ha lavorato il suo soggetta 
non con una grande invenzione nei fatti dell'azione. 
nel contrasto degli avvenimenti — si potrebbe dire, 
anzi, ch'egli si ripeta e riprenda parecchie situazioni 
e atteggiamenti della Zjacco/a sotto il moggio — 
ma con un disegno interiore di anime e con estrin- 
secazione poetica di sentimenti piena di eflicace 
freschezza. 

Ciò che vi è di bello nel nuovo dramm 
nelle sue figure che nella sua architettura m 
€ scenica. In parecchie figure: non in tutte: in quella 
di Mortella, e di Costanza Ismera, la madre spe 
cialmente. L'azione appare nel Ferro come ix 


a è più 
ateriale 


B isolata, 
| come staccata dal mondo materiale reale. | parti- 
colari tangibili della vita comune non contano. Non 


bisogna chiedere quindi a questa sostanza quei con- 
fini, quei termini, quegli elementi che la fissano in 
un ambiente normale. Le figure del dramma sono 
stilizzate; sono fatte di anima e non di corpo: di 
un'anima che diventa universa ed infinita nei suoi 
sentimenti, nelle sue aspirazioni. nella sua voce È 
diventano quirdi come un simbolo delle loro 
sioni. Nun esprimono il dolore, l'odio, l'amore la 
passione. insomina, determinata, precisa di nino 
«ліцо, sono la concentrazione. invece intesa e 
lirica del sentimento stesso. inc 


Esse 
pas- 


Nell'esecuzione giudicata variamente, si di- 
stinguono specialmente Virginia Re 
Carini. 

А Roma Vesito fu più incerto: piacquero il 
primo ed il secondo atto, ma il terzo non 
passò senza contrasti: la scena dell'uccisione 
di Gherardo Jsinera indispone il pubblico; 
Lyda Borclli, Teresa Mariani, rispettivamente 
Mortella e Costanza Ismera misero nell’ in- 
ter pretazione grande entusiasmo, in 
pre, sembra, riuscirono a dare il 
spressione che richiedono le parole 

Aspettiamo ors il verdetto di 
teatro, bendhe i prezzi siat 
du molti giorni completamente venduto e l'a- 
spettazione € intensa. Da qualche indiscre- 
zione trapelata dalla prova gener 
dirsi che interpreta ч 
saranno in tutto « 
zio € che le previsioni 


iter ¢ il 


a non sem- 
tono e Le. 
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10 quadruplicati, è 


ale + Posso 
€ messa in scena 
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E questa la prima volta che l'autore non 
siste alla prima rappresentazione di un suo 
lavoro; l'ultimo dato in Italia è la Fedra, rap- 
presentata nella Pasqua del 1909 al Lirico di 
Milano alla presenza del Poeta. L'anno dopo, 
e precisamente alla primavera del 910 egli ap- 
parve ancora allo stesso teatro per leggere un 
discorso sui prodigi dell'aviazione ; poi prese la 
via dell'esilio e neppure la rappresentazione 
del Ferro ch'egli dona al teatro nostro dopo 
quasi cinque anni di attività francese, ha sa- 
puto richiamarlo fra noi. А | 
Sulla landa deserta in faccia all'Atlantico, 
nella casa solitaria di Arcachon ove durante 
la guerra di Libia dettava le Canzoni LOL 
tremare il poeta attende sereno notizie di 


questa sua creatura nata in teri mera 

ma concepita nella dolce lingua c Satria. 
g. 

Il Tessitore di Domenico Tuminti < amo 

occupati diffusamente nello scorso : a un 


successo crescente alle repliche e va a tra- 


ordinariamente ogni sera la grande atro 
Lirico. Ammiratissimo sempre è Er che 
impersona la figura di Camillo € me- 
ravigliosa truccatura del grande artist > giu- 
dicare i lettori nella fotografia che | namo 


nella pagina accanto, e che fu presa d 
tore dell'InLustrazione ITALIANA: sui palce 
del teatro per graziosa concessione dell il! 


c attore, 


Giovanna d'Arco è il titolo dell'opera del mae- 
stro Enrico Bossi, già direttore del Conser 
torio di Bologna, rappresentata a Colonia il 20 gen- 
naio con vivo successo. Il libretto è di Luigi 
Orsini, tradotto in tedesco dal prof. Weber. Gro- 
vanna d'Arco è in un prologo e tre parti. II pro- 
logo si svolge a Dumrémy ed ha carattere pasto- 
rale; vi sono voci di sante e danze di giovanette: 
la prima parte è guerresca: fragore d'armi e di 
soldati e clangor di trombe durante i combatti- 
menti a Bl ad Orléans, а Reims. La parte 
conda s'inizia con la cavalcata a Reir si s 
luppa largamente con caratteri un po' mistici nella 
cerimonia della consacrazione nella stessa catte- 
drale. Segue un intermezzo orchestrale, il sogno di 
Giovanna, e quindi la musica da passionale diventa 
più triste, più dolorosa come si susseguono la cattura 
della Pulzella, le sue sofferenze in carcere a Rouen 
(maggio 1430), il suo martirio, per ascendere infine 
a forme mistiche quando le voci celesti salgono via 
via di tono mentre le fiamme stridono attorno al 
corpo della giovinetta guerriera. 

L'opera ha una splendida esecuzione. Le parti 
principali dei solisti sono affidate: quella della pro- 
tagonista a Clara Dux del teatro imperiale di Ber- 
lino; quelle del duca d'Alencon e del Delfino al te- 
hore Luigi Dornay e quelle dell'arcivescovo e del 
podestà di Reims e del vescovo di Beauvais al 
basso Welssenborn. Oltre la voce di un Angelo, 
contralto, vi sono le voci di Santa Caterina e di 
Santa Margherita rappresentate da cori di fanciulle. 
Le voci bianche sono 75; poi c'è un coro di signore 
< Signorine dei Conservatorio di musica di Colonia, 
di 50 voci; poi il gran coro di 400 voci c infine l'or- 
chestra famosa di 90 esecutori. 

Subito dopo Colonia, il Mistero del maestro lom- 

rdo verrà eseguito in parecchie altre'città tedesche. 
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IL "TESSITORE, DI DOMENICO TUMIATI AL LIRICO DI MILANO. 
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nzio mente interessatesi alla costruzione di questo acreostatico di ирэ militare. Fia g А 
da lanini. il quale, dietro speciale relazione favorevole pervenutagli, ha deliberata La сози 3 ; 
snello, argentcd. ri сс Por erst dingibili sono gia stati commessi ad una grande ditta an la qu 2 Келеа ua Ө 
2nc"o, argenteo, rilucente rapido at delle primo di questi tre. Ecco un bel successo della genialità italiana. db quale ce; ppreso € 

> gnere Forlanini, dat sottoscrittori italiani € dalla Cassa di Risparmio di seii pit am eh uk 
Oggidi apprezzato anche dai competenti degli eserciti stranieri, Come lao prosa d giudizio dell A 


usatori cell inge 
гарана Е CA “ore, VISA 
Missioni tecniche e militari straniere * 


agli ameni 
le la cosrunene del Citta di Milana, 
ato inglese. 


Kandersteg. Guardo dal finestrino d'un car- | 
rozzone: la stazione è squallida, nell'ombra 
si allineano sette portieri di sette Motels, ve- 
stiti come ussari е vigilanti come serenos 
spagnuoli. Un enorme termometro nel suo 
mutismo espressivo invita i viaggiatori a di- 
scendere e segna una temperatura polare. 

L'istituzione € prettamente svizzera: il ter 


LO MOND 


mometro scende о sale secondo le decisioni + 


della più influente associazione d'albergatori. 
Le temperature, i metri di neve, i centimetri 
di ghiaccio hanno più oscillazioni delle quote 
di borsa. Mancano viaggiatori? La stampa si 
affretta a pubblicare notizie di nevicate inve 

imili, di geli preistorici. Questo, d'inver- 


rosin 
no: d'estate, il procedimento è negativo. $ 
pubblica che la Lombardia è mess ferro e 
fuoco dai rivoluzionari, che Stresa è infestata 
dal beri-beri, Pallanza dalla febbre gialla е 
la Riviera dalla peste bubbonica. 

Ma il popolo svizzero è meravigliosamente 
organizzato e la Svizzera € un paese meravi- 


glioso. 2 К, er: 
Frutigen. Scendo, mi rannicchio in islitta 
fra tre signorine e tre pelli d'agnello: e + 


Di qui ad Adelboden: duc ore. Suno le venti. 
П paese dorme tacito ed oscuro; ma il suo 
sonno € così greve e chiuso che par di seu- 


` celata inquietudine. Pure qui, tutti sciano: 


tire il rassare dei cittadini affondati nei cu- | 


scini di piuma o nelle candide braccia delle 
pingui consorti munzitrici di giovenche. 

Va il primo quarto di luna: una lucentezza 
diafana e metallica irradia sulle cime taglienti 
e «i ditlonde per le vallate. I profili incisivi 
delle rocce nevose hanno una durezza dia- 
mantina, la neve biancheggia marmorea dit- 
fondendo un chiarore irreale: nitide come 
vemme sciatillano le stelle atfondzte nell'az 
Zurro. Lia slitta con i fruscio dei pattini, 
l'ansito dei cavalli, i canterellio lei bubboli 
rompe un poco il silenzio. Gli occhi delle 
mje coimpazne di slitta si spengono uno dopo 
l'altro simili ni cori di un altare dopo finita la 
4766 .. 

Ndelbuden. Y scdivi alberghi splenduno dalle 
mille unete iNuiminate paiono cotone di 
gemme: passando in islitta dinanzi alle few 
сойно дота di luce elettrica «i intra- 
vedono le scollaure femminili adorne di perle 
edi brillanti, je acconciature piumate, il mo- 
gico dei veliuti, delle scie, delle pelliccie, i 
candore degli «parati contro le decorazioni 


dorate delle sale, 
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(Pot. E. Gvyer. - Riproduzione vietata). 


AprtrODEN. — Esercitazioni con gli sci. 


Sur una patinoire coronata di lumicini rossi, | 
agonizza modestamente e mestamente lepi- 
logo di una festa mascherata: un chinese stra- 
pazza sul ghiaccio il giallo d'un abito da 
Mandarino e una mascherina olandese flirta 
con l'ammiraglio di un'ipotetica flotta sviz- 
zera; ma il freddo mantiene i Virts in una 
compostezza onesta, in una castità d'espres- 
sione degne d'una commedia recitata in un 
Collegio da soli uomini o da sole donne; 
quelle commedie in cui l'amore di Romeo e 
Giulietta è fraterno e quello di Antonio e 
Cleopatra sororale. 


Ho calzati gli sci. Si riprendono ogni anno 
questi nordici arnesi di delizia e di tormento: 
in realtà si subiscono come le amanti capric- 
ciose e passionali. 

Per dieci, venti minuti piacevoli che vi 
possono dare (gli s i, ben inteso) in una co- 
moda e veloce. discesa, soflrite contorsioni 
spasmodiche, inverosimili cadute, capovolgi- 
menti funambuleschi. Alcune volte ci si trova | 
immersi nella neve in posizioni così bizzarre 
che si ricercano i piedi con un senso di mal- 


bambini di sei anni e vecchierelli di settanta: 
tutti con la stessa compunzione: la stessa 
ostentata serietà, la stess'aria di dire: « lascia- 
temi compiere la mia missione». Si vive per 
un ро’ di giorni una vita d'acrobati e di equi- 
libristi con il prefisso destino di scivolare, di 
correre, di sgainbettare: non importa in che 
posizione, a che velocità, con quale siste- 
ma: purche non sia il modesto, antiquato 
sistema che usano tuttora i preistorici abita. 
tori delle città. Non possiamo non avere una 
mentalità diversa da quello dei nostri nonni: 
gli sports prendono tanta parte della nostra 
vita, hanno raggiunto un tale parossismo, 
una tale violenta deformazione che al con- 
{томо le cavalcate romantiche al Bois de Bou- 
logne ei pattinaggi del secondo Impero sem- 
brano divagazioni infantili. 

Dilegua ogni senso di misura, di compo- 
«tezza, di discrezione, nel nervo-isino di que- 
ste stazioni invernali. Ognuno č inteso alla 
propria pazzia; ammirato della propria fre- 
nesia e incurante dell'altrui. Raramente, in 
qualche campo di sci, in qualche puttinay- 
gio, it delirio si fa comunicativo, induce ad 
abbracci involontari, a confidenze internazio. 


nali, ad amicizie fraterne. Gli sci, i /uges, i 
bobs sono padroni di voi più di voi stessi: 
i vostri poteri inibitori sono aboliti e c'è tanta 
irresponsabilità da farvi assolvere da qualun- 
que reato. 

Se le esercitazioni con gli sci non vi ridu- 
cano ansimante e pesto come un disgraziato 
sfuggito alle torture dell'inquisizione, potete 
precipitarvi diabolicamente per una pista 
ghiacciata con il Zuge о col bob. E un vor- 
tice di velocità al quale non si puó sfuggire, 
e non saremmo di questo secolo vertiginoso 
se almeno non l'accostassimo. [n certi mo- 
menti si ha l'illusione che la vita sia troppo 
breve per calmare l'inquietudine che ci muove. 

Ei padroni. di questo luogo incantevole 
мато noi pazzi: noi piovuti da tutte le parti 
del mondo con le stesse bizzarrie di modi, 
di costumi, di linguaggio. Il resto è accesso- 
rio: accidente, come diceva Don Ferrante. 
Siamo il perno di questo piccolo mondo gla- 
ciale: gli uomini di posta, i contadini che 
trainano carichi di legname e di tronchi, i 
ragazzi che vanno a scuola in islitta : son 
macchiette messe li per intenerire i cuori 
sensibili ed i caricaturisti, per dare al quadro 
un sapore campestre. E Adelboden è, sotto 
queso unto di vista, piü pittoresco di Saint 
d piccolo villaggio umile e raccolto, 

› lato dalle moli enormi degli /ió£e/s, ha 
dinnanzi da visione meravigliosa с rupestre 
Pu e ano come fidi gigan i. 
dalle ист 5 massa enorme € attenuata 
ЗЕ ДН macchie nereggianti delle pinete 

> „le staccionate dei pascoli ricamano 
di maglie bizzarre il candore delle nevi: le 
сн оопа con una timidità man- 
1 delle а сппа aumentano la dolce ar- 
MERE di „ La notte si s0- 
cornamuse e * іа di greggta, pianti " 
REN се di cennamelle. Strepita c 
con il suo ritmo esotico e voluttuoso 


del «Choclo» tango criollo! 
Gli stranie 


l'aria 


; пегі sono in massima parte inglesi: 
RES ue I più vivaci colori dei 775 dat cap- 
риса. delle sciarpe, delle sottane. Ta poli- 
42 ze uesta gioia degli occhi che 
4 i rivolta dalla monotonia grigia 
È edi e s riappare e anima di colori 
KT i lla vL. al verde, al turchino, al 
ааш, | Line tezza immutabile dello sfondo 
= 11 . кечип Impressionista francese, nes- 
sun futurista italiano ha mai tentato di ripro- 
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durre questa violenta sinfonia di toni. di mo- 
venze, di colori. 


I tipi più diversi della colonia si ritrovano 
al té delle quattro alla Conditorei dell'Adler: 


Partenza per una corsa in bubsleigh. 


ma il vederli tutti uniti e l'ombra della sala | austriaca soprannominata con molto spirito: 
attenua un po'il grottesco delle loro eccen- | l'isolu formosa: un professore tedesco che 
tricità. Riconosco un cileno in occhiali verdi | scia іп abito "nero come quando a Monaco 
che s'affanna vanamente alla caccia delle Zer- | spiega l'origine delle specie: un conte piemon- 
mosas muchachas; una grassissima signora | tese, altera faccia aristocratica ch'esce dal 
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UNA CURIOSA COLLABORAZIONE TEATRALE 
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— La Bataja d San Crispin, di Mario Leoni ed Eraldo Barctti — 


Singolarissima scena quella dell'arte pie- 
montese, della cui decadenza si discorre da 
anni ed anni, mentre di tratto in tratto in- 
vece l'eco di nuovi e grandi successi popo- 
lari, di commemorazioni, di rievocazioni, di 
antichi lavori che tornano a divertire od а 
commuovere le nuove generazioni, come ai 
giorni lontani della loro freschezza giovanile, 
dicono quale notevole posto occupi ancora 
nel cuore del Piemonte questa sua modesta 
ma schietta drammatica in vernacolo! 

Non è molto, era la Bela Gigogin, la com- 
media ispirata a Mario Leoni dalla famosa 
canzone patriottica diffusasi nel 59 dal Pie- 
monte in tutta l'Italia, che rianimava di nuova 
vita il vecchio palcoscenico del « Rossini », 
il teatro torinese dei Portici di Po, legato 
da oltre mezzo secolo alla musa dialettale 
piemontese. Ed ora è di nuovo un ritorno 
di Mario Leoni alla prediletta scena, nella 
quale assurse, dopo il trionfo straordinario 
dei Mul nutri, a così grande simpatica popo- 
larità, che Torino lo volle fra i suoi padri 
coscritti, € fra i suoi deputati durante la 
XXII legislatura; è ancora il nome del po- 
polarissimo scrittore. che accenna a tenere, 
come è facile presagirlo dal successo di ieri 
sera, il cartellone del Teatro Rossini, dove 
agisce da pochi mesi la Compagnia Testa- 
Bonelli, 

Ma questa volta il nome di Mario Leoni è 
accompagnato da un altro nome non meno 
chiaro e caro agli amatori della commedia 
piemontese; dal nome di un autore che da 
circa un ventennio non è più fra i viventi. 
Singolarissima collaborazione, che forse non 
ha riscontro nella storia non solo della scena 
dialettale ma di tutto il teatro! 

E un nuovissimo caso di collaborazione 
teatrale con un autore, morto a questa vita 
ma non a quella della scena, dove un suo 
capolavoro vive e vivrà; vorrei dire fin che 
duri il teatro del vernacolo subalpino, se / 
fastidi d'un grand om, di Eraldo Baretti, 


non avessero varcato i confini della scena 
piemontese, per la traduzione e rappresen- 
tazione in francese ed in tedesco, oltre che 
in vari altri dialetti. 

Io ho detto così il nome, che è in questi 
giorni e sarà chi sa quanti e quanti altri an- 
cora associato, nel cartellone del Teatro Ros- 
sini, a quello di Mario Leoni. La commedia 
in 3 atti: La bataja d' San Crispin, reca 
infatti i nomi di Mario Leoni ed Eraldo Ba- 
retti, poichè sopra un abbozzo di commedia 
brillante, ispirata all'autore dei Fastidi d'un 
grand om dalle elezioni politiche in una pic- 
cola città di provincia, l'autore dei ,Manurri 
ha lavorato al compimento di quella com- 
media ed è divenuto per tal modo il colla- 
boratore del Baretti. Un caso questo, come 
si vede, singolarissimo di postumo omaggio 
reso alla memoria di un autore drammatico 
da un compagno d'arte, dai comici e insieme 
dal pubblico. 

Il teatro di questi ultimi lustri ricorda 
esempi commoventi di commedie, lasciate in- 
compiute da scrittori illustri e cari, e rap- 
presentate, appunto come estremo omaggio 
alla loro memoria, pur monche come si tra- 
vavano; e conta pure esempi, fra cui recen- 
tissimo quello del povero Butti, della recita 
di lavori finiti ma non ancora rappresentati, 
che erano stati trovati fra le carte dell'estinto 
autore. Qui invece — caso che parmi, ripeto, 
nuovissimo — è il compagno d'arte che del- 
Yestinto si fa amoroso e collaboratore e com- 
pie l'opera e la manda alla luce della ribalta. 
La bataja d' San Crispin rappresenta lo 
sviluppo dell'abbozzo di commedia, che Eral- 
do Baretti lasciò fra le sue carte e manoscritti 
e che, ripreso, rifatto, modernizzato da Ma- 
rio Leoni, è ora comparso davanti al pub- 
blico torinese, dopo una ventina d'anni dac- 
chè balenò alla mente del povero Baretti, 
fresco ancora di un tesoro di impressioni e 
di osservazioni che egli aveva còlto, a quanto 
pare, durante uno di quei caratteristici spet- 


nelle Malattie polmonari, catarri bronchiali cronici, 
tosse convulsiva, scrofola, influenza. 


Sirolina Roche 


Chi deve prendere la Sirolina "Roche"? 


Tutti coloro che zono predisposti a prendere rafiecddori. 
essendo piu facile evitare le, malattie che guarirle 

Tutti co!cro che sofircno ci tosse c di raucedine 

t bambini strofolosl che во гого di enfiaglone dcile glan- 
dulce, 41 ca*nrri degli czch! e del naso, ссе 

1 bas bici ammalati di tesse convulsiva, percbe la Sirclina 
colma prontamente gli acceasi dolorosi 

Gil asmatici 
mediante la Strolina. 

1 tubercclotizl e gli ammalati d'Influcoza 


le cul sofferenze sono di molto mitigate 


£sigere nelle farmacie Sirolina' Roche" 


tacoli, a cui dànno spesso luogo in provincia 
le elezioni politiche. 

« Gli brillava alla mente, e già ne aveva 
scritto due atti, la commedia delle elezioni 
politiche in una città secondaria del Pie- 
monte. Sceneggiava un Caffè, colla padrona 
faccendiera e graziosa, cogli impiegati che 
arrivano in licenza per le elezioni, coi can- 
didati che profondono strette di mano, cogli 
elettori che cercano di approfittare del buon 
momento. » Cosi uno studioso del teatro pie- 
montese, Delfino Orsi, prima che il giornali- 
smo lo strappasse a quel suo fervido amore 
per la scena creata dal suo glorioso compro- 
vinciale Giovanni Toselli, così ci narrava in 
una affettuosa commemorazione del fraterno 
amico. 

Fd è questo appunto, a cui l' Orsi accen- 
nava, questo abbozzo di commedia delle ele- 
zioni politiche in una cittadina del Piemonte. 
che è divenuto, per opera di Mario Leoni, 
la Bataja d San Crispin: titolo questo, la 
cui ragione va cercata nel calendario, nella 
data, cioè, delle ultime elezioni politiche, del 
26 scorso ottobre. La vigilia appunte delle 
elezioni generali politiche era la ricorrenza di 
San Crispino e San Crispiniano: i due Santi 
patroni di Bonpetremo, che è la città im 
maginaria in cui si svolge l'azione della 
commedia. Si apre in quella circostanza la 
grande fiera del bestiame, che si intitola ai 
Santi Crispino e Crispiniano: e i due avve 
nimenti della fiera e della battaglia cletto- 
rale si uniscono, si accompagnano, si intrec- 
ciano vivacemente e giocondamente, mettendo 
in subbuglio quel piccolo e caratteristico cen 
tro di vita provinciale; dove passano, accanto 
ai personaggi principali — al candidato costi- 
tuzionale, al radicale ed alla figlia del Sin- 
daco, un' ingenua che dà lo, spunto, alla trama 
sentimentale — passano e si muovono tipi e 
macchiette, tra le quali quelle gustosissime 
e con felice pensiero rievocate, dei Fastidi 
d'un grand om: madama Gandila, la mo- 
glie (ora la vedova) del salumaio sindaco di 
Malpotremo e Zito Slubia, il direttore della 
Banda musicale. 

Motivo e contorno, cioè argomento e tipi 


4 fe 


CAMARA 


ire 4. al Flaconi 
— 


e macchiette hanno dato per tal modo alla 
scena dialettale piemontese una gioconda com- 
media di satira e di caricatura politica: un 
genere che ha avuto finora poca fortuna nel 
teatro in lingua. Cha, se il teatro francese 
può gloriarsi di un capolavoro, che appar- 
tiene appunto a questo genere: 1 абада», 
di Sardou, la scena italiana ha veduto nau- 
fragare o raggiungere a fatica la riva troppi 
lavori, che volevano appunto essere la satira, 
la parodia, la caricatura, o semplicemente 
un'allegra raffigurazione di vita politica o di 
ambiente elettorale. 

A siffatta riproduzione scenica forse meglio 
si conviene il dialetto, come basterebbe a pro- 
varlo, per non parlare che del piemontese — 
oltre che 7 piffer d montagna, di Teodoro 
Cuniberti (Serbiani) nell'antico repertorio — 
il capolavoro dei Fastidi d'un grand om: una 
brillante commedia del Della Sala Spada: Le 
Filession d' Rocca Таја, ed ora questa festosa 
Bataja d' San Crispin; per la quale il vec- 
chio e popolare teatro di via Po, animato da 
un pubblico fra i più strabocchevoli ed eletti 
che abbia visto in questi ultimi anni, ha sen- 
tito un nuovo palpito di vita e insieme un 
nuovo e potente desiderio di quel rifiorimento, 
che gli augurava con tanto fervore, anni sono, 
Edmondo De Amicis. Ricordate quel suo stu- 
dio: Per il Teatro Piemontese, che suonò 
appello e grido per tutti gli innamorati della 
piccola scena, la quale diede all'arte univer- 
sale il grande capolavoro delle Miserie d 
monssù Travet, di Vittorio Bersezio. 

Ebbene, quel piccolo teatro, dove due ge- 
nerazioni di torinesi hanno riso e pianto, da 
cui siamo usciti tante volte, dopo una se- 
rata trionfale, rallegrandoci che fosse ag- 
giunta una perla alla corona dell'ingegno 
piemontese, ha salutato ieri sera e continuerà, 
ripeto, a salutare chissà per quante sere nel- 
l'accurata e schietta interpretazione della com- 
pagnia Testa, questo singolarissimo caso, sim- 
patico e gentile, di collaborazione, che mi è 
parso meritasse veramente di essere ricor- 
dato a quanti si interessano di teatro, di no- 
vità e di curiosità teatrali. 


Torino, 24 gennaio. 


Giuseppe DFABATE. 
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+ Lord STRATIICONA. 


Sotto il nomignolo di « Gran Vecchio del Ca- 
nadà » era conosciuto in tutto il Regno Unito 
Lord Strathcona, dalla gran barba bianca fluente. 
Aveva 17 anni quando dalla nativa Scozia, povero 
e ramingo, andò al Labrador a coprirvi un umile 
impiego. Tornò di là, dopo sessanta anni, enorme- 
mente ricco, e glorioso rappresentante in Inghil- 
terra di quel Canadà, che così potentemente egli 
aveva contribuito a creare. Col suo semplice name 
di Donaldo Smith stette per trenta anni fra gl'in- 
diani nella quasi deserta terra di Rupert: divenne 
influente negli affari della Compagnia dell' Hudson, 
diventò a 60 anni l'organizzatore delle reti ferroviarie, 
delle imprese marittime; accumulò qualche miliardo: 
spese molti milioni in beneficenze per università ed 
istituti di previdenza: ed è morto a 94 anni, bene- 
detto da canadesi e da inglesi, mentre ancora stava 
lavorando nel suo studio di Victory-Street. 

w= I] senatore barone Giovanni Baracco, morto 
testè nel suo palazzo di Corso Vittorio Emanuele 
a Roma, era uno dei pochi superstiti del primo 
Parlamento italiano del 1861, Era nato a Catan- 
zaro nel 1829 da famiglia della più genuina aristo- 
crazia calabrese, di sentimenti notoriamente libe- 
rali. Fu il primo deputato di Cotrone, poi di Spez- 
zano Grande. Aveva molta vivacità d'ingegno e di 
spirito; e nelle Calabrie e a Napoli fu popolaris- 
simo. Nella Camera trattò di questioni economiche, 
di agricoltura, di politica estera. Nel 1886 fu no- 
minato senatore. S1 occupò volontieri di storia, di 


Н 
| 
| 

coinvolto c deportato in Algeria. 

dopo la liberazione della Lombardia nel 1559, 


| archeologia. e di numismatica, e nel 1888 du relatimc 
al Senato per la passeggiata archeologica а Roma. 
Aveva raccolti molti oggetti d'arte eid aveva anche 
fondato un museo in Roma che ойі poi al Co- 
mune. И senatore Baracco esercitava anche molta 
beneficenza. 


| а A Roma, a 94 anni, il marchese /rancesce 
! Maria Degli Az 


i-Vitelleschi, di Foligno. Patriotta 
della prima ora, prese parte attiva a tutto il mavi- 
mento liberale, alle cospirazioni e alle campagne 
i . La su а era ricchissima e din ante 
Reali di Savoia. furono ospiti 
itelleschi era esule in Francia quan- 
l'attentato di Orsini vi fu a torto 
Yornà in Italia. 


di essa, L'Azz 
do avvenne 


— A Roma, a Sh anni, il noto vrata {оиго 
Castellani, patriotta, ultimo superstite della Giunta 
provvisoria di governo del tSju c giù direttore dei 
Musei Capitolini; Come orafo il Castellani: godeva 
grande riputazione, sopra tutta per le riproduzioni 
di oreficerie romane delle epoche più antiche, onde 
sviluppò un'industria artistica allatto nazionale. La 
sua oficina in piazza di Trevi (in quel gran pa- 
lazzo color rosso antico) fu spesso visitata da So- 
vrani e da personalità «straniere, 

=a Popolarissimo buffo fu Carlo Orsini, applau- 
dito da tutti i pubblici d'Italia nelle compagnie 
Tomba, Maresca. Era stato attore drammatico con 
Tommaso Salvini; e prima, come marinaio, crasi 
trovato alla. battaglia di Lissa. nel 1866. Aveva 
72 anni. 

= Labate Boeglirn. morto ora a Vienna, ca- 
pitó a Roma nei primi anni del poutiticato di 
Leone XIII ed ebbe parte attisissima nel propu- 
gnare la politica di papa Pecci e del cardinale Ram- 
polla: si segnalò allora, come abile e coltissimo gior- 
nalista, nel Moniteur de Rene, fondato dal cardi- 
nale Galimberti: fu per le cose di Francia infervo- 
ша non riusci a trasci 


rato Boulangist 
voleva, il Vatic: 
nerale avventuriero: per la sua italofobia fu sfrat- 
tato da Roma per decreto. di Crispi, € riparò in 
Francia, di dose mantenne corrispondenza col Va- 
ticano; ma la sua influenza tramonto con Li morte 
di Leone XIII. 

- Fernando Foureau, fu un graude esplora- 
ratore africano. | suoi viaggi attraverso il Sahara, 
le difficoltà e i numerosi perigli affrontati da lui al 
lago Ciad, furono pubblicati in libri preziosi per lu 
storia coloniale. Egli stese una carta del Sahara 
settentrionale, primo documento scientifico di quelle 
regioni inesplorate. Qualche settimana fa la Ca- 
mera francese gli aveva assegnata una pensione di 
12 000 franchi, all'anno a titolo di ricumpensa na ein- 
nale, Aveva 64 anni. 


d. i 


[ 
di pulire 


Il sistema ancora molto in uso, 
asta den- 


la bocca ed i denti con polvere € р І 
tifricia è totalmente sbagliato, cioè sbagliato 
quando si ha l'intenzione di conservare sani 
i denti, e questo è certamente, а nostro 85 
rere, lo scopo di ogni cura della Босса. ‹ 1i 
vuol mantenere sani i suoi denti, deve "-— 
lutamente abituarsi a pulirli con un liqui jo 
La pulizia colla polvere м là ра 
in nessun caso, di- 
ione, е cio per 
appunto quelle 


antisettico. ^ 
sta dentifricia non puo. 


fendere i denti dalla distruz 


il semplicissimo motivo che 


* 
E 
t f 


parti, dove i denti cominciano più facil 


no dci 


mente a cariarsi, come il lato int 
denti molari, gli interstizi, i vani dove i 
denti mancano, eec., nella pulizia colla pol- 


vere e pasta rimangono intatti. Un liquido 
invece puo penetrare dappertutto, e se È 
veramente antisetti е tutte le 
materie che prodi ed almeno 


impedisce per parecchi il loro svi- 
luppo. Un tale dentifricio, veramente antiset- 
tico, è ТОЧО 


II prolungato sssi di de- 


arresto dei 


ntazione nella boc 


composizione e di feri 
ca, quando si fa uso dell'Odal, «i spiega 
probabilmente col fatto, che questo liqui- 
icose della bocca, e nei 


do penetra nelle n 
denti cariati, fasciandovi un deponto ante 
settico che agisce ancora per delle оге, Gli 
sciacquaments regolari coll Odol preserva 

i deati gia салан 
L Odol deve 
riderato indubbiamente 
i mezzi detersivi per 


no i denti dalla carie, € 
dalla completa distruzione. 
quindi essere 
me il mt 
denti c bocca 
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co 


iore di tutti 
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(Continua zione, di numero hrecedento). 


VI. 
Tutta di qua. 


L'ondata del piacere le passò accanto e per 
poco non la travolse. 

Vide in quella cena all'Abbaye la vita pa- 
rigina notturna, il ritrovo in cui le dame 
straniere dan di gomito a quelle che non 
sono dame: notò le eleganze spinte fino alla 
soglia della stranezza: una folla di donne in 
abito scallato, di uomini in abito nero, uno 
spumeggiar di calici, una profusione d'ar- 
genti, un ondular discreto di musica invisi- 
bile; sentì un fiotto di profumi discordanti 
salirle alle nari, impregnarle vesti e capelli. 
Mangiò poco: non bevve quasi nulla; fin- 
d'ascoltare сїз che dicevano i due uo- 
mini, Folco e Ariberto, il primo dei quali 
non aveva occhi se non per lei, e l'altro non 
vedeva nulla perché aveva visto troppe volte 
lo stesso spettacolo o spettacoli consimili. 

Ma gli sguardi di Gioconda seguivano con 
curiosità ciò che avveniva a questa e a quella 
tavola; faceva gran fatica а non rivolgersi 
per guardare anche le scene che si svolge- 
Vano alle sue spalle. Constatò con ingenua 
maraviglia che Ariberto conosceva tutti: pri- 
ma di sedere aveva chiesto il permesso di 
salutare alcune dame ch'erano a una tavolata 
non molto discosto, e aveva finito per tro- 
vare amiche e amici a tutte le tavole. 

La contessa lo vedeva inchinarsi, baciar la 
mano dell'una e dell'altra, dir qualche pa- 


rola agli uomini, sorridere: gli 
chi era la giovane signora e il 
che 
sali 


chiedevano 
gentiluomo 
cenavano con lui; gli occhi dei commen- 
si posavano su Gioconda discretamente, 
non così di sfuggita ch'ella non compren- 
e che sì parlava di lei; era soddisfatta; 
il suo nome correva tra quella folla in cui 
erano rappresentati quasi tutti i paesi d'Eu- 
ropa. 

— Voi incontrate il favore mondiale, cara 
contessa, — annunziò Ariberto nel tornare 
alla sua tavola. — Se mi sono attardato un 
poco, la colpa è più vostra che mia. Non c'è 
stato uno, non c'è stata una, che non mi ab- 
bia chiesto chi è la magnifica dama che Folco 
e io abbiamo l'onore di servire. Perfino la 
duchessa di Rejkiavik, la quale ha il difetto 
di spregiar tutte le donne che non siano mo- 
stri, ha dovuto confessare che siete ammi- 
revole. 

— Folco, — disse Gioconda ridendo, — hai 
udito? sei contento della tua piccola mo- 
glie 2. 

Folco levó il capo 
vedere la folla degli ammiratori. 

— Se ti fa piacere il... come ha detto Ari- 
berto?... il favore mondiale, — rispose poi, 
— io sono certo contento: ma non avevo bi- 
sogno d'un plebiscito di questo genere per 
volerti bene.... 

Ariberto comprese che Folco Filippeschi 
era piccato, e mutò subito discorso. 

Gioconda intui a sua volta che Folco ram- 
mentava il giuoco di Casa Dobelli, l'arte di 
risvegliar in lui la gelosia; e si morse le lab- 
bra. Ella sapeva ormai che invece di aizzar 

la passione e l'amore, come avviene nel cuore 
| di quasi tutti gli uomini, la gelosia spegneva 
| l'una e l'altro nel cuore di Folco. 


a guardare intorno, per 
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— Mostratemi la duchessa di Rejkiavik, — 
ella pregò Ariberto. 

Questi, felice di trovare facile argomento 
a discorsi che potevano distrarre Folco dalla 
prima inquietudine, indicò a Gioconda la du- 
chessa e via via i commensali più cospicui, 
da un re in incognito a un granduca russo, 
a un generale inglese, dalle attrici meglio 
note a quella Maria Feodòrowna Petrowski 
che un'ora prima ballava, tutta d'oro dalla 
nuca ai tacchi, l'infernal danza moscovita. 

La cena si protrasse a lungo, servita da 
tre camerieri con una gravità la quale pa- 
reva invitare a considerare seriamente ogni 
portata nella sua bellezza complicata prima 
di gustarla. 

Era notte tardissima, allorchè Gioconda 
metteva piede sul predellino dell'automobile 
per far ritorno all'albergo. Ariberto aveva 
preso congedo; intendeva prolungar di qual- 
che ora la veglia con alcuni amici che lo ave- 
vano invitato alla loro tavola. 

Ma appena furono soli nell'automobile e 
Folco le sedette al fianco, Gioconda indovino 
ch'egli era ostile, di malumore. 


— Non ti sei divertito? — ella chiese. 
— Poco. La folla che ti guarda m'indispet- 
tisce, — rispose Folco. 


Gioconda gli prese la destra fra le sue pic- 
cole mani, e la tenne, in silenzio. 

Egli si chinò a baciarla. Come per magia, 
il malumore e l'ostilità erano sfumati nel- 
l'animo di lui al solo contatto di quelle mani. 

— Non badarci, — disse, quasi scusandosi. 
— Ti hc condotta a Parigi perchè ti diverta, 
e non pensare a me. 

La contessa non rispose; guardava i Dou- 
fevards, oscuri, a quella tarda ora quasi de- 
serti, alcuni popolati da gente malvestita, che 
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rasentava le case. La città non dormiva; era 
cessata la furia dei veicoli, ma serpeggiava 
la vita subdola dela notte, ma quelle ombre 
che passavano erano indizio di convegni fi- 
niti o di convegni che principiavano; molti 
rettangoli di luce nelle case svelavano ore 
d'insonnia o di veglia, in attesa della luce 
nebbiosa dell'alba. 

Gioconda inebriata da quel tuffo di vita mon- 
dana, pensava seriamente se non fosse stato 
possibile ottenere da Folco di rimaner per 
sempre a Parigi; forse a poco a poco, non 
senza molta arte, non senza quella sommis- 
sione che vinceva nell'animo di Folco i più 
ragionevoli propositi. 

Ella aveva dimenticato che i danari di Folco 
non potevano durare eternamente; s'illudeva 
sulla cifra, sul valore, sulle spese; forse ne 
aveva altri, Folco, dei quali non aveva parlato. 

— Non andremo più all'Abbaye, — ella disse 
n un tratto, 

— Perchè, se ti diverti? — obietts Folco 
sorpreso. 

La giovine volse il capo per nascondere un 
sorriso di vittoria, 

\riberto Puppi non comparve nè l'indomani 
пе i giorni successivi; mandò alla contessa 
un gruppo di orchidee e stette assente una 
settimana. Gioconda non disse nulla, ma fu 
inquieta. Quell'uomo conosceva Parigi come 
ella conosceva la sua piccola casa trafitta da 
misere finestrucole; era una guida sicura. 

Sopra tutto piaceva a Gioconda quel vivere 
di lui accanto sempre, dentro spesso, alla 
grande vita internazionale di lusso; quel- 
l'udirlo nominar la contessa Filippeschi in- 
sieme alla principessa di Furstein, al gran- 
duca Vladimir, ai nomi più eletti che rappre- 
sentavano l'aristocrazia e la plutocrazia di 
tutto il mondo, la lusingava. 

Finalmente Ariberto venne una sera a pren- 
dere «i suoi figliuoli», e andarono аў teatro 
€ сепагопо. 

— Ebbene, — chiese la contessa a Folco, 
tornando a casa e gettando la stola di zibel- 
lino sul letto, — non sono ora tutta di qua? 

Rideva al pensiero che i primi giorni ella 
aveva osato spedir cartoline alla sarta, alla 
modista, alla moglie del fuochista o del tram- 
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viere. Н suo nome figurava ormai nel Figaro 
con quello di Foleo tra i commensali più as- 
sidui dei ritrovi più eleganti. 

— Sei tutta di qua! — ripetè Folco sorri- 
dendo. — Ora andiamo bene. 

Tornò alla mente di Gioconda l'idea di sta- 
bilirsi a Parigi: ogni volta ch'ella si sentiva 
sfiorata dall'onda del tramestio gaio, e poteva 
vivere la grande vita notturna, il suo cervello 
s'annebbiava. Era notata per la bellezza: ma 
pure accarezzando la sua ambizione femmi- 
nile, gli omaggi e gli aggettivi dei giornali 
su quel tema non le bastavano. Voleva es- 
sere, come ella diceva, « distinta », fine; ve- 
ramente signora. 

E senza parere, studiava il portamento, 
l'atteggiamento, gli sguardi, i gesti, delle 
grandi signore italiane, inglesi, russe, fran- 
cesi, con le quali si trovava nelle sale dei 
teatri, nei luoghi di convegno alla moda. Non 
solo, in breve, non tormentava più Folco e 
Ariberto con una tempesta di domande at- 
tonite, ma sapeva apparir freddissima in pub- 
blico, quasi indifferente agli spettacoli, come 
tutta la sua giovinezza fosse trascorsa nel 
fasto che non ha più nulla da desiderare, 
come ella tornasse da viaggi in cui aveva 
visto ogni cosa. 

Così era «tutta di qua ». 

Folco se ne stupiva senza parlare; perchè 
non appena varcata la soglia della loro ca- 
mera all'albergo, Gioconda traboccava di gioia, 
d'allegria, di spensieratezza; si accoccolava 
volontieri per terra, cantava a gola spiegata, 
sfrenava quasi selvaggiamente la furia delle 
domande; era per Folca solo, nella più soave 
intimità, la ragazza che camminava trasognata 
in un paese di incanti e aveva bisogno di ag- 
grapparsi al braccia di lui per non vacillare. 

Il marchese Puppi, il quale voleva bene 
davvero a Folco Filippeschi, e non sapeva 
ancora definire la contessa, oscillando a volta 
a volta fra i giudizi più contradditorii, segui- 
tava a osservar la coppia: con curiosità Gio- 
conda: con qualche timore Folco. 

Egli non aveva potuto assodare se non che 
Folco Filippeschi era incappato fino al collo: 
buona cosa, giudicava Ariberto, in amore, te- 
mibilissima nel matrimonio. L'amore è breve: 


il matrimonio € eterno; l'amore € un episodio, 
il matrimonio è la vita; si può per un mese, 
per un anno rinunziare alla propria perso- 
nalità, trascurare i propri interessi: non si 
può per la vita intera. Occorre che nel ma- 
trimonio l'uomo sia il padrone, quanto più gli è 
possibile amorevole e persuasive; ine padrone. 

Per ciò Ariberto Puppi non Sera ammo- 
gliato. 

— E una «еол s»! — egli disse a sè me- 
desimo, per definire l'amore di Folco verso 
Giocond: 

Una sera udì che un poco celiando, un poco 
da senno, la contessa avanzava l'idea di sta- 
bilirsi a Parigi; così abilmente, con tanta 
cautela, ch’ rammentò certi topolini, i 
quali prima d'arrischiare una corsa alla luce 
sporgono il musetto. fiutano l'aria, drizzan 
le orecchie, volgono il capo di qua e di la: 
e non appena il silenzio e l'odore li rassicu- 
rano, via di galoppo, saltellando felici al sole, 
al vento. 

— Perbacco! — si lasciò sfuggire Ariberto, 

— Che cosa significa o perbacco » 2 — in- 
terrogo pronta Gioconda. 

Ariberto si strinse nelle spalle ridendo. 

— Non significa nulla! — spiegò. — Tocca 
a Folco dir l'ultima parola. 

Folco non disse, e Gioconda non domandò. 

Ma se Ariberto non riusciva ancora a capir 
hene lei, ella non riusciva affatto a capire 


Ariberto. 
Era un amico? era un nemico? Proteggeva 
Gioconda o proteggeva Foleo? a quale dei 


due avrebbe portato aiuto e consiglio in caso 
di dissenso? Sotto li squisitezza delle ma- 
nicre signorili, Ariberto sembrava a Gioconda 
impenetrabile. Non appena si trattava d'espri- 
mere un'opinione che avesse qualche peso, 
egli si distraeva con una sagacia diplomatica, 
la quale era riuscita a irritar più d'una volta 
Gioconda, d'una irritazione tuttavia ben dis- 
simulata. 

Quel «perbacco » significava «che scioc- 
chezza!» o «che buona idea»? Non si 
peva. Negli occhi della contessa si accese 
un lampo d'ira, chella non pote nascondere 
se non volgendo il capo subitamente, 

L'indomani mattina, mentre Folco leggeva 
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il giornale, aspettando che Gioconda si abbi- 
gliasse per uscire, fu telefonato al conte Fi- 
lippeschi che il marchese Puppi lo attendeva 
nella sala di lettura per dirgli una parola. 

— E Ariberto, — si volse Folco a Gioconda. 
— Che può volere? 

— Ma! — disse Gioconda inquieta. 

— lo scendo: tu mi raggiungi. 

— Fra poco. 

Nella sala di lettura, guardando alcune 
stampe inglesi, le quali rappresentavano scene 
di caccia a cavallo, Ariberto Puppi ruminava 
dentro di sè i pensieri che lo avevano deciso 
a quel colloquio. Vestiva in abito grigio, te- 
neva sotto il braccio il cappello floscio, c di- 
mentico delle sue numerose infermità, aveva 
posato il bastoncino d'ebano sulla tavola nel 
mezzo della sala. 

Andò con un sorriso amichevole incontro 
a Folco. 

— Sei vestito per uscire? — chiese, scor- 
gendo nella sinistra di Folco il cappello c il 
bastone. 

— Si; Gioconda mi deve raggiungere qui; 
andiamo al Museo Cernuschi. 

— Ah, sta bene! 

Sedettero su un divano; quindi Ariberto 
riprese: 

— lo devo partir domattina per Londra; 
sono passato a salutarti, e mi riservavo di 
venire stasera a presentare i miei omaggi alla 
contessa... 

— Mi spiace molto che tu parta, — rispose 
Folco. — Dispiacerà molto anche a Gioconda.... 
Ma tornerai presto, speriamo? 

— Rimarrò a Londra un mese, almeno. 
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— Oh, allora ci ritroverai qui! — esclamò 
Folco. 

— Davvero? — fece Ariberto. — Ancora un 
mese a Parigi? 

— Che vuoi? — spiegò Folco. — Gioconda 
ci si diverte. Non hai udito che iersera par- 
lava di stabilirci? 

— Ti pare? lo ho creduto che scherzasse! 
— ribattè vivamente Ariberto. — Perchè que- 
sta vita... 

Si arrestò, quasi ravvedendosi a tempo. 

— Ebbene? — interrogò Folco sorridendo. 
— Questa vita ?.. 

— Mi permetti di parlarti con franchezza: 
non mi terrai il broncio? — domandò Ari- 
berto. 

— Ma te ne prego; so che tu mi vuoi bene; 
le tue osservazioni possono essere giuste o 
non giuste, ma sono certamente dettate dalla 
sollecitudine per me, per noi. 

— Non conti, — incalzò Ariberto, — che 
io ho un'infinità d'anni più della contessa, 
più di te? Sono un vecchio. 

— Pei vecchi il diritto della parola è è sacro! 
— disse Folco ridendo. — E così?... 

— Ti dicevo che questa vita è dannosa 
alla contessa e a te: alla contessa perchè non 
le concede un'ora di quiete ; a te, perchè non 
ti lascia far nulla. lo credo che la contessa 
per la prima ne sia stufa e non osi dirtelo; 
oramai ha veduto tutto quanto di strano e 
di eccezionale la vita di Parigi può offrire a 
una signora; avete percorso rapidamente il 
ciclo; non potete che ripercorrerlo, due, tre, 
dieci volte, non so con quanto gusto.... 

Fece una pausa, guardò Folco per compren- 
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dere quale effetto sortivano le sue parole; 
ma il giovine a testa china disegnava con 
la punta del bastone imaginarii disegni sul 
tappeto. 

— Per ciò credevo, — soggiunse Ariberto 
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csitante, — che non vi sareste trattenuti an- 
cora a lungo... 

Folco levò il capo e, guardando dritto Ari- 
hanto negli occhi, interrogo: 


Tu mi consigli di andarmene? 
— Non ho il diritto di consigliare, — ri- 
spose Ariberto prudentemente. 
— Ma se ti chiedessi un consiglio? — fece 


il giovane, 

— Allora ti direi che puoi anche rimanere, 
purché non dimentichi lo scopo pel quale sei 
venuto qui, purché tu tragga qualche profitto 
da questo lungo soggiorno. 

— Ma non potrei più tener compagnia a 
Gioconda, — abiettò Folco. — Il giorno alla 
Biblioteca Nazionale; la sera a coordinare le 
notizie raccolte, a studiare e a leggere... 

— Se non erro, — osservò Ariberto, — ` la 
contessa ha detto che sarebbe lieta di vederti 
lavorare e che nulla le importerebbe di ri- 
nunziare ai divertimenti quando ciò ti fosse 
пша. 

Tu credi? 
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| | = Perché dubitarne? Bisognerebbe che io 
| le facessi l'affronto di supporre che mentiva. 

Seguì un breve silenzio, durante il quale 
| Folco riprese a disegnar ghirigori sul tap- 
peto; poi di nuovo alzò la testa e domandò: 

— Lavorare, a che scopo? 

— È una domanda molto delicata, — fece 
Ariberto, esitando di nuovo. 

— Ti prego di parlare con franchezza, — 
disse Folco, — di esporre tutto il tuo pen- 
siero.. 

— Lavorare ti sarà sempre giovevole, — 
riprese Ariberto, — anche se non ti renderà 
danaro per ora. Ti sarà giovevole agli occhi 
della tua famiglia, della quale, io credo, am- 
| bisci la stima.. 

— Senza dubbio, — esclamò Folco. 
| — Tu ti sei messo contro i tuoi, a causa 

del matrimonio, — seguitò Ariberto. — 1 tuoi 

ti vedono a Parigi per più mesi, viver la vita 

elegante e dimenticare ogni giorno meglio i 

tuoi disegni di studio. Ciò non mi pare pru- 


dente da parte tua. Ben altro sarebbe il giu- 
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IPERBIOTINA 


Una bottiglia, cha si spedisce franca contre cartalina vaglia di L 5. 
basterà a convincere gl‘incredali e completare la cura indispemmahil« 
a Salata. — Gratis Consult] opemoli Pref. MALESCI, Firenze. 


SAPONE KALODERMA 
POLVERE KALODERMA ` 


ере li perc 
una bella [ШЕР 


FWOLFF:SOHN = 
KARLSRUHE , 
BADEN 


dizio che farebbero di te. se sapessero che il 
matrimonio non ti ha distolto dai tuoi pro- 
getti, e che il tempo passato a Parigi non è 
stato tutto sciupato. lo ho sempre Li speranza, 
perdonami se te lo dico, di vederti rivonvi- 
liato coi tuoi c la contessa accolta come ella 
merita. П tuo lavoro sarà un buon argomento 
in tuo favore, mentre l'ozio può non nuocere, 
ma certo non giova. 

— Hai ragione, — disse Folco. 

Inoltre, — seguitò Ariberto, incorag- 
giato dall'approvazione dell'amico, — presto 
o tardi avrai bisogno di danaro, 

— Oh. interruppe Folco, — non sarà 
un libro di studi critici o di prolili letterarii 
che potrà darmi da vivere! 

i allora? — interrogo. Ariberto. 

— Lavorerò diversamente: farò un mestiere. 

— Suvvia! — esclamo Ariberto stupito, — 
è molto.... è molto... 

E non trovava la parola adatta, sullicien- 
temente dolce. 

— E molto originale ciò che tu dici, — se. 
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con Goerz 
Doppi- Anastigmatici 
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guitó poi. — Come? Sei in procinto di gua- 
dagnarti da vivere facendo un mestiere, e ti 
balocchi a Parigi, tra cene e teatri? Ma se 
lo sapesse, la contessa per la prima te lo 
impedirebbe!... A me la vita di Parigi costa 
in media duecento lire al giorno. 

— Noi siamo più modesti, — osservò Folco. 
— Finora spendiamo noi due ciò che tu spendi 
da solo; ma certo spendiamo troppo per quello 
di cui posso disporre. 

— È un'altra ragione per deciderti a partire 
o per riprendere i tuoi studi, — ribattè 
Ariberto. 


3.3 
Insuperabili 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Folco si alzò e gli stese la mano. 

— Ti ringrazio, — disse. — Non dimenti- 
cherò la prova d'amicizia che mi hai dato 
con le tue leali parole! 

Stette un poco in ascolto, poi aggiunse: 

— Te ne prego: non parlarne a Gioconda. 
Credo sia qui.... 

Si udiva infatti nel corridoio un lieve fru- 
scio di gonne sulla corsia azzurra. 

Ariberto si piantò innanzi a una delle stam- 
pe inglesi, e accennando col bastoncino d'e- 
bano, osservò ad alta voce: 

— No, no, Folco; tu hai torto di credere 
che siano antiche. Se non erro, sono imita- 
zioni; belle imitazioni senza dubbio, ma temo 
siano state colorate sulla tiratura in nero.... 
Oh, contessa, buon ;giorno! Sono venuto a 
portarvi il mio saluto.... 
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Nuova edizione riveduta, 
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Vaglia ali editori Fratelli Treves, Milano” 


Non più CAPELLI BIANCHI coll'uso 


E-MIGONE: 


pei capelli non è una tintura, ma 
né la biancheria ne la pelle 


La contessa ch'era apparsa sulla soglia, gli 
porse la destra da baciare; apprese che Ari- 
berto doveva partire per Londra e se ne mo. 
strò dolente; ma subito parve rasserenata: 

Un mese? — disse. — Soltanto un mese? 
Allora ci ritroveremo qui, perchè noi non 
abbiamo alcuna intenzione di andarcene. Non 
è vero, Folco? 

t Folco acconsentì con un moto del capo, e 
gettò un'occhiata ad Ariberto Puppi. Voleva 
dire: 

— Vedi?... Come si fa?... 
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Questa settimana esce la TERZA SERIE dell opera 


I MODERNI, medaglioni di PAOLO ORANO. 


Un volume in-16, con 12 ritratti: Quattro Lire. 
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Preparando 

il. bilancio della Libia. 
Bertolini: — Dopo la pace 
di Ouchy ho perduto la m 
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22. Rarna. Al mattina arriva da Torino | 


il presidente dei ministri, Giolitti. 
Vallonia. La Commissione Internazia- 
nale accetta e ratifica le dimissioni di 


Ismail Kemal, alle quali tengono dietro | 


le dimissioni dei ministri albanesi, 


— Essid pascià dimettesi da camau- 
dante dell'Albania ed айча le proprie man- 


sioni al cugino suo Hamid bey. 
D п asi. Sono condannati alla fucila- 


Б, RUE DROUGT. 


5 IS pco 


gore 
COLLEZIONI 
PREZZI сони. 


zione nella schiena Seek Hahmed e Seek 
Bu Elega, per partecipazione a ripetuti 
assalti a pattuglie italiane. 

23, M lano. Nelle primissime oro del 
mattino i tramvieri, per una questione 


disciplinare iu seguito а coullitto fra un, 
lura collega ed un coutrollore, deliburano 
lo sciopero per oggi. domani e dòme- 
nien; riservandosi di ripeterlo ogni do- 
mena. 


Wattegg'amento del vero ra- 
dicyle indi; 


Lud! * radical, 


adente, 


— A quale titolo 2 


— Cume perfetto. esemplare 
dell'a uomo forestale ы. 
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isle dell 0 (seno habeo, Tene 

| Castellorizzo; cho seguirà quando 
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dii Albania "sert en- 
triouale. | 

— Yeuizelox parte | 
oggi per Parigi. di- 
retto n Berlino, Vien- 
na e Pietroburgo. 

— Mettousi in scio- 
pero gli scaricatori di 
carbone. 

Duda Pest. Nuove 
sceuate alla Camera 
con esclusione della 
opposizione per mezzo “lella gendarmeria. 

Berlina. Al Reichstag discutousi gl'in 
cidenti di Zabern: i socialisti attaccano 
il. Krouprinz; il cancelliere parla viva- 
mente in difesa dello spirito militare. 

Atene. Forte terremoto a Lepanto: parte 
della fortezza è crollata. 


sumente £ 
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Pechino. II ministro Sviun-Hsi-Line ha ad una magi 


dato Je sue dimissioni: preparasi Ia sop- 
pressione del ministero che sarà sosti- 
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L'ultima trovata di Nitti. 


— On. Mosti, Lei andrebbe 
bene al mio Misisiero. 


S. M. Il Tramviere. 


— Signor Tram«iere, La di- 
sturbo se io leggo il giornale 


mentre Lei fuma? 


— — — 


L'Industria 
dal futur smo, 

— M futurismo comincia a 
dare i suvi frutti : ottomila lire 
d'incasso in una crai, 

— Mente prima fatto di 
frutti, nan raccoglievamo che 
mele fradicie c pomodori... 


Moda о misorla. 


— Signora, abbia pietà di 
amo senza calze e senza 
camicia. , 
Se è per questo... ne cono 
priva anch'io, 
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24. Parigi. 
Sul campo di 
Mourmelon 
Gilbert in- 
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Londra. 
Le suffra- 
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‘serra del giardino botanico a Glasgow. 

Buda Pest, Andrassy è escluso dalla 
Camera per sette sedute. 

Berlino, Il Reichstag in segno di pro- 
testa, assente il governo, vota concorde 
(meno la destra) varie proposte in senso 
costituzionale contro gli abusi dei mili- 
tari e si aggiorna fino al 28. 

25. Milano. Nell'eleziaue suppletiva 
al VI collegio, inscritti 39 781: votanti 
16975: eletto Cipriani, socialista rivolu- 
zionario con 10 855 voti; Pressi Enea, co- 
stituzionale, voti 6118; schede nulle ил, 
contestate 9. 

— Gara di nuoto nel naviglio fra 35 
nuotatori con d gradi sotto zero! 
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a Ferrara 12,7; a Verolanttora 
11; a Milano мб. 

Modera. Proteste degli avvocati 
contro la deticienza del personale giù» 
diziario, e sciopero da domani. Così 
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Trento, Feste pat rin tie 
prime centenario dalla TH (in 
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Londra. Ad Eudon da 2541 met 
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Giorgio Lee Temple. Ai anni i : 
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Verona. Il termometro questa notte e due Nicola, opera di Canonica 
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